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LA RELAZIONE DI MISSIONE 
 
Signori Soci Fondatori, 
La  presente  relazione  si  pone  l’obiettivo  di   integrare  i  documenti  del  bilancio  per  meglio esplicitare i fatti che 
hanno   caratterizzato   la   gestione   nel   corso   dell’esercizio   e   l’operato   della   Fondazione   Slow   Food   per   la  
Biodiversità. Come illustrato nella nota integrativa, il bilancio al 31.12.2013 è stato redatto sulla base delle 
“Linee   guida e schemi per la redazione dei Bilanci di Esercizio   degli   Enti   Non   Profit”,   come   previsto  
dall’Agenzia   per   le   Onlus,   le   quali   prevedono   che   il   rendiconto   sia   accompagnato   da   una   “relazione   di  
missione”. 
 

1. FINALITA’ ISTITUZIONALI 
La Fondazione Slow Food per la Biodiversità è un ente non a scopo di lucro che ha ottenuto la qualifica di 
onlus  in  riferimento  alla  L.  460/97,  art.  10  punto  8  (tutela  e  valorizzazione  della  natura  e  dell’ambiente)  in  data  
25.03.05 prot. 45. Le principali finalità della Fondazione si riassumono in: 

 Sostenere,   finanziare,  promuovere  ed  organizzare   il  progetto  dell’Arca  del  Gusto,  secondo   il   relativo  
Manifesto; 

 Favorire la creazione di Presidi, adoperandosi per la loro affermazione e visibilità al fine di valorizzare 
progetti per la salvaguardia di prodotti in via di estinzione e per promuovere lo sviluppo economico e 
civile delle aree interessate; 

 Finanziare direttamente, o  mediante  contributi,   l’organizzazione  di  progetti   rispondenti  alle   finalità  di  
valorizzazione e sviluppo territoriale della Fondazione; 

 Istituire borse di studio; 
 Promuovere attività di studio e di ricerca coerenti con quanto previsto dallo Statuto. 

 
2. VALORI E PRINCIPI 

Come  sancito  dall’art.  2  dello  statuto,   la  Fondazione  Slow  Food  per  la  Biodiversità  persegue  esclusivamente 
finalità di utilità sociale, promuovendo progetti pilota prevalentemente in Paesi in via di sviluppo. Il fine è 
sostenere e diffondere la cultura della biodiversità come fattore di crescita umana, civile e democratica. La 
Fondazione studia e promuove una nuova e differente cultura dello sviluppo, della convivenza civile e dei 
tempi  di  vita,  adoperandosi  per  la  diffusione  di  prodotti  di  qualità  nel  rispetto  dell’ambiente  rurale  e  naturale,  e  
dei diritti dei consumatori. Opera inoltre per diffondere l’educazione   allo   studio   e alla salvaguardia del 
patrimonio alimentare, contadino ed artigiano di ogni paese, con prevalenza nei Paesi in via di sviluppo (PVS). 
 

3. L’ORGANIZZAZIONE E LE RISORSE UMANE 
3.1 Il sistema di governo 

La Fondazione Slow Food per la Biodiversità è governata da un Consiglio di Amministrazione nominato 
dall’Associazione  Slow  Food  e  dall’Associazione  Slow  Food  Italia, nonché dai due soci benemeriti, Regione 
Toscana e Regione Veneto. Al fine di ottimizzare le proprie attività e attuare gli scopi statutari, la Fondazione 
si avvale di un Comitato Scientifico composto da soggetti professionalmente qualificati. 

  
3.2 Le risorse umane 

La Fondazione Slow Food per la Biodiversità, per adempiere ai propri fini istituzionali, ha optato per una 
struttura leggera composta da 7 collaboratori (6 a tempo indeterminato e 1 a tempo determinato) scegliendo di 
operare con il supporto di professionalità esterne per quanto concerne i progetti specifici. Il personale di 
struttura è principalmente composto da dipendenti con mansioni volte alla comunicazione istituzionale, alle 
attività   di   segreteria   e   supporto   e   all’attività   di   gestione. E’ in corso da tempo, una collaborazione con 
l’Università  di  Scienze  Gastronomiche  per  l’attività  di  stage  formativi  a  favore  degli  studenti. 
Come si può evincere dalla tabella, non sono ricoperte posizioni inquadrate a livello dirigenziale. La politica 
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della Fondazione, da sempre messa in atto, non prevede infatti che ci siano dipendenti con tale livello di 
inquadramento. Il costo della retribuzione più alta ammonta a euro 60.165 mentre quello della retribuzione più 
bassa (entry level) a euro 28.800 con un rapporto 1 a 2.  

 

Dirigenti Quadri Impiegati Dirigenti Quadri Impiegati
Totale Dipendenti 7 1 6 Età media (anni) 34 43 32
Uomini 1 0 1 Età dipendente più giovane 26 43 26
Donne 6 1 5 Età dipendente più anziano 47 43 47

Anzianità lavorativa (anni) 5 7 5 Costo  medio  annuale  (€) 37.061
Costo  più  elevato  (€) 60.165

Residenti Bra 6 0 6 Costo  di  ingresso  (€) 28.800
Residenti Prov. Cn-no Bra 1 1 0
Residenti fuori Prov. 0 0 0 Laurea 7 1 6

Diploma 0 0 0
Tempo Indeterminato 6 1 5 Licenza Media 0 0 0
Tempo determinato 1 0 1
Lavoro a chiamata 0 0 0
Disabili 0 0 0 Ulteriori info
Maternità 1 0 1 Contratti a progetto 1
Part time 0 0 0 Collaborazioni occasionali 4

RISORSE UMANE - FONDAZIONE BIODIVERSITA'

 
 

Durante l’esercizio  2013  sono  stati  organizzati  nr.  8   incontri   formativi  per   tutti   i  dipendenti  sui  seguenti   temi:  
evento Slow Fish; Progetto Alleanza; OGM; Etichetta Narrante; Expo 2015, Cheese e Arca del Gusto; 
Sicurezza   sul   Lavoro;;   presentazione   del   nuovo   libro   di   Carlo   Petrini   “Cibo   e   Libertà”;;   presentazione   nuova  
campagna tesseramento e progetto Orti in Africa. 
A partire  dal  gennaio  2013,  a  seguito  di  un’esigenza  legata  all’organizzazione,  si  è  deciso  di  ricorrere  ad  una  
consulenza esterna avente lo scopo di comprendere meglio le necessità della struttura e operare dei 
miglioramenti  sia  dal  punto  di  vista  dell’organizzazione stessa, sia dal punto di vista di un nuovo modello di 
governance. Le priorità emerse dalle giornate formative sono state quelle relative alla gestione delle risorse 
umane e alla comunicazione sia interna che istituzionale. Si è pertanto deciso di intraprendere un percorso 
interno e condiviso che porti al miglioramento delle aree sopra indicate. 
Nel corso 2013 si è continuato a lavorare per la realizzazione di un contratto integrativo aziendale di secondo 
livello avente lo scopo di perfezionare il contratto di lavoro attualmente in essere, apportando migliorie e 
benefici   che   contemplino   le   esigenze   specifiche   dell'Associazione.   Il   lavoro   proseguirà   per   tutto   l’esercizio  
2014  con  l’intento  di  verificarne  la  fattibilità  operativa  già  a  partire  dall’esercizio 2015. 

 
 

4. LE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 
 
4.1 Arca del Gusto 
Dal 1996, anno in cui è nato, il progetto Arca del Gusto ha raccolto le segnalazioni di centinaia di cittadini e 
ha catalogato sul sito Internet della Fondazione Slow Food per la Biodiversità oltre 1500 prodotti che rischiano 
di scomparire.  
Nell’autunno 2012, il Congresso Internazionale di Slow Food ha rilanciato questo progetto e, nella prima parte 
del 2013, la Fondazione Slow Food per la Biodiversità ha coordinato la revisione e la diffusione degli strumenti 
di formazione e comunicazione, per permettere ai soci di lavorare con impegno sul progetto e favorire 
l’avvicinamento  di  tutti  i  cittadini.   
Sui siti di Slow Food, così come nella newsletter internazionale, sono pubblicate puntualmente delle news sul 
progetto (nuovi paesi coinvolti, testimonianze dei segnalatori, interviste ai cuochi, curiosità ecc.). Sono stati 
creati un profilo e una pagina specifica su Twitter (http://twitter.com/arkoftaste) e Facebook 
(www.facebook.com/arkoftaste), arricchiti quotidianamente con notizie, immagini, testimonianze e contributi 
della rete.  
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La rete associativa è stata sollecitata e accompagnata dalla Fondazione Slow Food per la Biodiversità per la 
realizzazione di diversi momenti di formazione.  
 

1. Macedonia, marzo  
2. Turchia, aprile  
3. Cile, aprile 
4. Norvegia, maggio  
5. Serbia, maggio  
6. Austria, luglio  
7. Sao Tomé, settembre  
8. Olanda, ottobre  
9. Marocco, ottobre  
10. Messico, ottobre 
11. Corea del Sud, ottobre 
12. Francia, novembre 
13. Mozambico, novembre  
14. Brasile, novembre  
15. Colombia, dicembre 
16. Porto Rico, incontri cadenzati durante l'anno  

 
Il lavoro di catalogazione dei prodotti vero e proprio è partito a ritmo sostenuto a metà giugno. Il numero dei 
prodotti  segnalati  e  inseriti  ufficialmente  sull’Arca  è  aumentato  esponenzialmente  però  dopo   l’evento  Cheese. 
Durante  la  manifestazione  i  visitatori  sono  stati  invitati  a  portare  un  formaggio  da  salvare  nello  spazio  dell’Arca  
del Gusto e a fine dicembre il numero  dei  prodotti  dell’Arca  si  è  attestato a 1566. 
Rispetto al 31 dicembre 2012 il numero è salito di 434 unità. 
 
 
Candidature internazionali nel 2013: 
 
gen feb mar aprile maggio giugno luglio agosto sett ott nov dic 

7 10 10 11 22 22 20 16 30 92 91 103 
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Durante   l’anno   diversi   appuntamenti sono stati fondamentali per rilanciare il progetto e fare in modo che 
l’associazione  se  ne  appropriasse,  eccone  alcuni: 
 
25 maggio 2013  - Slow Food Day, Italia 
23-24 giugno 2013 - Terra Madre Russia  
30 luglio 2013 - Festival di Novigrad, Croazia 
4-8 settembre 2013 - Kinookus, Croazia 
20-23 settembre 2013 - Cheese, Italia  
Durante l’ed.  2013  dell’evento  Cheese,   l’Arca  del  Gusto  è  stata  uno  dei   temi  principali.  Tutti   i  visitatori  sono  
stati invitati a portare un campione di un formaggio da salvare: dall’Italia  e  dall’estero  i  visitatori  hanno  risposto  
all’appello  e  sono  stati  raccolti  ed  esposti  oltre  250  formaggi  da  candidare  per  l’Arca  del  Gusto. 
1-6 ottobre 2013 - AsioGusto, Corea  
17-19 ottobre 2013 - Festival del Lufer, Turchia  
10 dicembre 2013 - Terra Madre Day, nella giornata in cui la rete Slow Food festeggia in tutto il mondo il cibo 
locale, l’Arca del Gusto era uno dei temi principali. 
 
 
Prodotti per area geografica 

 
 

Situazione al 31/12/2013 
 
Prodotti per Paese 
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Situazione al 31/12/2013 
 
Prodotti per categoria 
 

 
 
 
 
4.2 Progetto 1000 orti in Africa  
 
Totale orti realizzati 
1008, così distribuiti: 
 
Kenya 186 
Sudafrica 104 
Uganda 75 
Guinea Bissau 71 
Mali 60 
Sierra Leone 60 
Costa  d’Avorio 52 
Tanzania 41 
Etiopia 39 
Burkina Faso 34 
Somalia 33 
Benin 30 
Mozambico 30 
Senegal 41 
Mauritania 22 
Marocco 20 
D.R. Congo 19 
Egitto 15 
Malawi 12 
Madagascar 10 
Rwanda 10 
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Tunisia 10 
Zimbawe 10 
Nigeria 10 
Gabon 8 
Cameroun 6 
 
Numero delle persone coinvolte per ciascun orto 
Familiari: circa 10 persone 
Comunitari: 15-20 persone 
Scolastici: 20-30 alunni 
 
Numero agronomi africani coinvolti 
55 
 
Totale persone coinvolte  
40.000 persone  
 
Risorse 
1039 orti finanziati 
293 dalla rete internazionale (privati e condotte), 745 dalla rete italiana (privati e condotte). 
 
Contributi di donatori italiani: 
- 390 orti sono stati finanziati dalla rete Slow Food (Condotte, Regionali, iniziative di raccolta fondi organizzate 
durante gli eventi) 
- 310 orti sono stati finanziati da altri sostenitori (aziende, associazioni, privati, ristoratori, commercianti, 
scuole, fondazioni, comuni, ecc) 
- 32 orti sono stati finanziati da piccoli donatori, che hanno fatto donazioni inferiori ai 900 euro (n. orti 
comprensivo di tutte le regioni e delle donazioni non tracciabili) 
- 13 orti sono stati finanziati in occasione di Cheese 2013 
 
Contributi di donatori internazionali: 
- 128 orti sono stati finanziati dalla rete Slow Food Internazionale (Convivium, ecc) 
- 153 orti sono stati finanziati da altri sostenitori (aziende, associazioni, privati, ristoratori, commercianti, 
scuole, fondazioni, comuni, ecc) 
- 12 orti   sono   stati   finanziati   da   piccoli   donatori,   che   hanno   fatto   donazioni   inferiori   ai   900   €   (n.   orti  
comprensivo di tutte le regioni e delle donazioni non tracciabili) 
 
Complessivamente, da inizio campagna (2010) attraverso il donate online ordinario (non la campagna 100 
giornix100orti) sono stati raccolti 11.091 euro (circa 12 orti). 
 
Di seguito si riepilogano le risultanze finali legate al progetto nelle tre annualità: 
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RIEPILOGO PROVENTI PROGETTO ORTI
TOT. 

INCASSATO

nr. orti 
finanziati al 
31/12/13

nr. orti 
realizzati al 
31/12/13

totale orti 
realizzati  €

diff.orti da 
realizzare

risconto 
quota orti 

da 
realizzare 

€

Proventi 2011 383.268,42 426          

Proventi 2012 324.097,29 360          

Proventi 2013 227.391,37 253          

TOTALE 934.757 1.039 1.008 907.200 31 27.557

RIEPILOGO COSTI PROGETTO ORTI 
TOT. COSTI 
EFFETTIVI 
1.008 ORTI

ripartizione 
€  900 %

COSTI 
TOTALI 

1.008 ORTI

DIFF. 
COSTI 

TOT./ EFF.

Attrezzature 199.150 250 28% 252.000 -52.850

Coordinamento attività in loco 140.801 150 17% 151.200 -10.399

Formazione 157.410 100 11% 100.800 56.610

Comunicazione 46.516 50 6% 50.400 -3.884

Coordinamento generale 258.928 250 28% 252.000 6.928

Borse di studio/stage studenti Unisg 100.800 100 11% 100.800 0

TOTALE 903.605 900 100% 907.200 -3.595

1000 ORTI IN AFRICA
RENDICONTO 2011/2012/2013

 
 
Formazione 
Un capitolo fondamentale delle attività legate agli orti in Africa è rappresentato dagli incontri di formazione. Le 
formazioni rappresentano un momento importante di scambio di esperienze fra le persone coinvolte nel 
progetto. Durante gli incontri si parla di orti - e quindi di agroecologia, di uso razionale delle risorse (acqua, 
terra, compost), di riproduzione delle sementi, di valorizzazione delle varietà locali – ma si ragiona anche sul 
rafforzamento la rete Slow Food e si condividono   strategie   per   sviluppare   altri   progetti:   l’Arca   del   Gusto,   i  
Presìdi, i Mercati della Terra.  
Negli incontri di formazione non c’è una distinzione netta fra chi forma e chi viene formato. 
Tutti i partecipanti sono potenziali formatori, perché tutti possono mettere a disposizione il proprio bagaglio di 
esperienze e arricchire lo scambio. 
Agronomi e contadini locali accompagnano la discussione sulle pratiche agroecologiche sostenibili; insegnanti 
ed educatori contribuiscono a sviluppare le attività didattiche legate all'orto e al cibo, spiegando come si 
possono inserire nei curricula scolatisci. I cuochi cucinano piatti tradizionali coinvolgendo tutti i partecipanti 
nella preparazione. 
Spesso, questi incontri si trasformano in piccole Terra Madre locali, in feste in cui si rafforza il legame di 
solidarietà e di amicizia fra le persone coinvolte negli orti, e in cui si sprigiona una grande energia. 
La formazione è organizzata a livello nazionale o, nel caso di paesi più grandi, a livello regionale. Coinvolgono 
circa una a due persone per orto (avere almeno due partecipanti è importante soprattutto per gli orti scolastici: 
spesso gli insegnanti vengono spostati in altre scuole e formare più di un insegnante aumenta la possibilità 
che l'orto prosegua anche nel caso di spostamenti). 
La formazione si svolge nell'arco di 2-3 giornate, per dar tempo ai partecipanti di scambiare informazioni, 
problemi e soluzioni comuni: 
 
aprile 2013 - incontro di formazione organizzato in Marocco, cui hanno partecipato circa 50 persone 
provenienti  dal  Maghreb  e  dall’Africa  occidentale. 
 
maggio 2013 - incontro di formazione organizzato in Uganda, cui hanno partecipato circa 50 persone 
provenienti  dai paesi dell'Africa centrale, orientale e australe. 
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I vari rappresentanti che hanno partecipato a queste formazioni hanno poi organizzato numerose altre 
formazioni (nazionali, regionali e locali) per trasmettere informazioni e stimoli alle loro comunità. Questi 
incontri di formazione più locali si sono svolti in Uganda, Kenya, Sudafrica, Etiopia, Madagascar, Tanzania, 
Senegal, Burkina Faso, Benin, Mauritania, Mozambico, Egitto, Guinea Bissau, Malawi. 
 
Numero orti gemellati con sostenitori (scuole, condotte, ecc.) 
611 
 
Materiale di comunicazione realizzato per l’Africa 
- Vademecum per realizzare orti Slow Food, disponibile in 11 lingue: Afaan Oromo, Afrikaans, Arabo, 
Francese, IsiZulu, Inglese, Italiano, Luganda, Portoghese, Swahili, Xhosa. 
Le versioni Wolof e Amarico sono in fase di definizione. 
 
- Video di promozione sui mille orti in Africa (5 min e 30 sec), disponibile in italiano, inglese, francese, 
tedesco. 
 
- Video didattico per realizzare orti Slow Food (7 min e 50 sec), disponibile in italiano, inglese, francese, 
portoghese, luganda, swahili, e versione muta (in modo che i coordinatori possano registrare la versione nella 
loro lingua locale). 
 
- Tre documentari che  raccontano  Presìdi  Slow  Food  in  Africa:  cus  cus  salato  dell’isola  di  Fadiouth  (Senegal),  
caffè selvatico di Harenna (Etiopia), yogurt con la cenere dei Pokot (Kenya), e un quarto documentario 
riassuntivo delle attività in Africa. 
 
- Spot Tv su Slow Food realizzato per l'Uganda (1 min e 10 sec), disponibile in inglese e presto in luganda 
(per questa versione sarà coinvolto un personaggio famoso della radio e televisione in Uganda, di cui tutti 
conoscono la voce). 
 
- Fumetto per illustrare le conseguenze del landgrabbing, con disegni di un disegnatore africano (in inglese, 
francese e portoghese). 
 
Tutto il materiale (a parte lo spot TV per l'Uganda) è scaricabile dal sito www.fondazioneslowfood.it 
 
Qualche storia interessante 
 
Orto comunitario di Galcha – Etiopia 
Sostenuto dal Comune di Pollica: i fiori che Angelo avrebbe voluto 
 
Il distretto di Fantalle è una delle aree di conservazione della biodiversità più importanti delle pianure etiopi ed 
è abitato da 200 anni dai pastori Karrayyu, uno degli ultimi gruppi oromo che ancora vivono di pastorizia. È 
una zona semiarida, caratterizzata da savane e da foreste di acacia. Sia l'ambiente che la comunità Karrayyu 
stanno soffrendo a causa della deforestazione e di un estremo degrado ambientale. Lo sviluppo di un parco 
nazionale e di piantagioni di canna da zucchero ha significato la perdita di pascoli, oltre ad aver ridotto 
l'accesso al fiume Awash. Le conseguenze sono devastanti per i pastori Karrayyu, che lottano 
quotidianamente per sopravvivere. Il governo locale li sta spingendo a intraprendere attività agricole, e sta 
cercando di portare acqua nelle terre aride di Fantalle. Il passaggio all'agricoltura rappresenta un 
cambiamento fondamentale nella vita di questa tribù, abituata a muoversi per i pascoli, e priva di conoscenze 
e di risorse per coltivare la terra.  
Lo scopo principale dell'orto comunitario di Galcha è assistere i pastori Karrayyu in questa delicata fase di 
transizione dalla pastorizia all'agricoltura. L'orto sarà un modello di sviluppo sostenibile in ambienti aridi per 
tutto il distretto di Fantalle. L'associazione Labata Fantalle, nata per sostenere la comunità Karrayyu, collabora 
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con i membri della comunità per organizzare formazioni sulla produzione sostenibile di cibo e per promuovere 
i saperi tradizionali.  
Il governo locale ha concesso tre ettari di terra a Labata Fantalle. La comunità ha già partecipato a una 
formazione sull'agricoltura sostenibile tenuta dal coordinatore nazionale del progetto Mille orti, Tichafa 
Makovere. È stato creato un piccolo semenzaio, e alcune varietà locali di sorgo resistente alla siccità sono 
state coltivate insieme a piante utili per produrre cibo e foraggio. Intorno al perimetro dell'orto la comunità ha 
coltivato cactus per tenere lontano gli animali. 
Le prossime tappe prevedono l'introduzione di più varietà (per avere cibo e foraggio), di pollame e di api, oltre 
al ricorso a tecniche diverse per la raccolta dell'acqua, alla creazione di una banca delle sementi, alla 
costruzione di un magazzino per la comunità e all'avvio di una classe all'aperto.  
L'associazione Labata Fantalle collaborerà inoltre con le scuole locali, per incoraggiare la partecipazione degli 
alunni alle attività dell'orto. 
 
Orti nel campo di Mbera - Mauritania 
C'è un orto (ma non solo uno) in cui si coltivano fagioli, gombo, zucche, meloni, arachidi. E ancora patate, 
carote, cipolle, peperoncini, insalata, prezzemolo, peperoni, barbabietole, melanzane, dah rosso, cavoli, mele 
e menta. C'è Himba, dell'etnia tuareg, che racconta, spiega, insegna, coinvolge. Ci sono donne che piantano 
semi venuti da Tacharane, vicino a Gao, dove l'Ong Terre et Humanisme porta avanti un progetto sulla 
sovranità alimentare, recuperando sementi locali. Ci sono uomini che lavorano contro il vento, la sabbia e la 
mancanza d'acqua.  
Quella che vi raccontiamo potrebbe essere la storia di un orto qualunque. In Africa, come nel resto del mondo. 
Invece è la storia di un orto speciale, di tanti orti che nascono dalla speranza e dal riscatto. E che colorano le 
bianche tende delle Nazioni Unite, all'interno di un campo profughi. Questa storia si svolge in Mauritania, a 18 
chilometri dalla città di Bassikounou, nel sudest del paese, a soli 60 chilometri dalla frontiera col Mali. Il campo 
profughi è quello di Mbera che - insieme ai campi del Burkina Faso e del Niger - accoglie sempre più maliani 
in fuga dal proprio paese. A oggi sono circa 75.000 i rifugiati stimati, e ogni giorno gli arrivi sono sempre più 
numerosi (anche fino a 300 persone). Le notizie che arrivano non sono confortanti. I rappresentanti di Medici 
senza frontiere parlano di condizioni sempre più critiche nel campo, soprattutto dal punto di vista nutrizionale. 
Basti pensare che il tasso di mortalità dei bambini al di sotto dei due anni supera i livelli di emergenza. E in 
Mali la situazione non sembra migliorare, anzi si moltiplicano le vendette e le ripercussioni sulla popolazione 
locale. 
Eppure c'è chi non è stato a guardare. Almahdi Alansari - Himba, per tutti - è scappato da Timbuctu con la sua 
famiglia. Amico di Slow Food da sempre, in Mali lavorava con le produttrici di pasta katta e coordinava il 
Presidio. E con sé ha portato in Mauritania la sua esperienza. Con le sementi arrivate da Gao, ha iniziato a 
fare il primo orto accanto alla sua tenda. Non si è perso d'animo. Ha parlato con le donne, ha coinvolto gli 
uomini. E oggi circa 50 persone lavorano con lui, hanno avviato piccoli orti, coltivano in modo tradizionale le 
sementi che arrivano dal nord del Mali e lavorano per proteggerle dalle zanzare e dai volatili. 
«I problemi sono tanti, certo» scrive Himba. «Manca l'acqua, la sabbia sollevata dal vento soffia in 
continuazione e l'umidità è altissima. Ma le donne si impegnano molto e anche i bambini, che hanno piccoli 
spazi per loro, sono fieri del loro pezzetto di orto. Ogni giorno lavoro per insegnare le buone pratiche di 
coltivazione, non mi stanco mai di spiegare e di incoraggiare le donne a portare avanti questo progetto». 
E, nella mail che ci ha mandato, si leggono parole di speranza. «È grazie agli orti che si è verificato un 
cambiamento nella mentalità delle persone. Vedo quanto le donne amano la natura e quanto siano orgogliose 
di poter mettere in atto quanto facevano a casa propria. Coltivare significa avere un'occupazione, verdura 
fresca, dimenticare per un po' i problemi. Qui i giovani e i meno giovani si incontrano e si scambiano le 
esperienze». Tutto è cucinato in modo tradizionale e forse garantisce un po' di sicurezza alimentare in più. I 
legumi, ad esempio, sono bolliti nell'acqua e mangiati in insalata oppure cucinati con la salsa. 
Un po' di normalità, insomma, in mezzo all'inferno. 
 
Gemelli…di orto! 
Se qualcuno, qualche anno fa, avesse chiesto ai bambini della scuola per l'infanzia La Gabbianella di 
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Moncalieri (prima periferia di Torino) quale significato avesse per loro la parola Africa, avrebbero risposto 
senza dubbi leoni, capanne, bambini dalla pelle scura. Oggi invece la loro risposta è cambiata. Quando 
parlano di Africa pensano agli orti, a persone amiche, ai bambini del Mali... E questo grazie al lavoro che La 
Gabbianella ha fatto insieme a Slow Food negli ultimi anni, prima con l'Orto in Condotta, poi con i Mille orti in 
Africa.  
La storia ha radici lontane. Tutto inizia nel 2002 quando le insegnanti iniziano a coltivare un orto scolastico 
insieme ai bambini; l'idea piace ai più piccini ma anche ai grandi e un mattino, leggendo un giornale, si scopre 
che è la stessa avuta da Slow Food con l'orto in Condotta (il progetto che porta avanti nelle scuole di tutta 
Italia per sensibilizzare i bambini sulla biodiversità, la stagionalità del cibo, la corretta alimentazione...). 
«Da ormai tre anni coltivavamo un orto all'interno del nostro istituto» racconta Rita Tieppo, l'insegnante 
referente dell'orto «quando abbiamo letto sul giornale un articolo di Carlo Petrini, in cui raccontava quanto 
sarebbe stato bello se ogni scuola avesse un orto. Nella mia testa, ho pensato: Ehi! Ma noi un orto lo 
coltiviamo già! E così abbiamo immediatamente contattato Slow Food ed è nato il percorso comune. I bambini 
coinvolti sono circa 70. Fanno l'orto, partecipano a laboratori di cucina, imparano a prendersi cura di ciò che 
mangiamo. Sì, perché siamo riusciti a ottenere che le nostre verdure crude fossero consumate in mensa. E 
allora si sono scatenati la competizione, l'orgoglio di nutrirsi di ciò che si è fatto crescere con tanto impegno, la 
passione dei bambini per la verdura che prima facevano così fatica a mangiare. Hanno capito che l'insalata 
può essere bianca, verde, rossa, amara, dolce... insomma diversa per forma, colore e gusto. Un "nonno 
ortolano" ci ha aiutato durante la stagione della raccolta e in estate, quando tutti sono in vacanza. 
«Da subito abbiamo apprezzato la concretezza del progetto, l'importanza di creare una comunità 
dell'apprendimento, in cui tutti imparano e condividono le esperienze, allargando sempre più le maglie della 
rete. Addirittura fino in Africa! Fin dalla nascita del progetto abbiamo sostenuto dei progetti di solidarietà. 
Prima Haiti, poi l'Abruzzo; infine, sono arrivati spontanei il sostegno e l'adesione al progetto dei Mille orti in 
Africa. Ci siamo impegnati, abbiamo raccolto la cifra necessaria per sostenere un orto e siamo stati gemellati 
con una scuola del Mali. Siamo entrati in contatto con un mondo lontano e spesso nascosto da false 
conoscenze, abbattendo barriere e stereotipi. E grazie a questo progetto i bambini hanno scoperto che i pochi 
leoni rimasti in Africa vivono nei parchi, che la scuola con cui siamo gemellati è fatta di mattoni - esattamente 
come la nostra - e che i bambini del Mali vanno a scuola come loro, solo che non usano la macchina e a volte 
devono camminare anche un'ora per arrivarci». 
«Con l'ultimo raccolto dell'anno abbiamo deciso di allestire un mercatino della solidarietà che ci ha permesso 
di raccogliere la cifra per sostenere un orto. E quest'anno abbiamo replicato. Il gemellaggio è stata 
un'esperienza fantastica e l'incontro con Ahmed Camara, il responsabile del progetto Mille orti in Mali, è stato 
indimenticabile, sia per i bambini sia per gli insegnanti. È venuto a trovarci lo scorso ottobre durante Terra 
Madre. Subito i ragazzi erano un po' intimoriti ma è bastato poco perché si venisse a creare una grande 
complicità... A turno i bimbi si sono affidati alle sue mani esperte per staccare con precisione le pannocchie 
che poi avrebbero fatto seccare e trasformato in pop-corn. E mentre si lavorava insieme, quella differenza di 
colore che all'inizio aveva intimorito qualche bambino è sparita completamente. A fine giornata, i bambini 
hanno sommerso Ahmed di disegni da portare ai ragazzi della scuola gemellata, i "gemelli di orto"». 
Si potrebbe continuare ancora a lungo elencando tutte le bellissime idee e i progetti che ogni anno questa 
scuola mette in pratica senza mai stancarsi, anzi, Rita ci ha confessato di avere persino alcune idee in serbo 
per il futuro (come lavorare con i cuochi dell'Alleanza)... 
 
4.3 I Presìdi Slow Food  
 
Un aggiornamento sui caffè dei Presìdi Slow Food  
 
Presìdi Slow Food attivi 
1) Caffè delle terre alte di Huehuetenango, Guatemala 
2) Caffè della montagna Camapara, Honduras 
3) Caffè selvatico della foresta di Harenna, Etiopia 
4) Caffè robusta di Luwero, Uganda 



 

 13 

5)  Caffè  dell’isola  di  Ibo,  Mozambico 
 
Informazioni commerciali 
1) Caffè delle terre alte di Huehuetenango, Guatemala 
La Cooperativa Sociale Pausa Café, nel 2013 ha acquistato presso i produttori di San Pedro Necta un 
container di grano verde (17.250 kg), come fa annualmente da diversi anni per produrre il caffè con il proprio 
marchio e per Eataly (dal 2012 esiste anche una linea a marchio condiviso tra Pausa Café, Eataly e Caffè 
Vergnano).   Dal   2012   anche   l’associazione  Equo  Qui   di   Alba   (CN)   acquista   un   container   all’anno   (presso   i  
produttori di La Libertad e di Todos Santos Cuchumatanes), i cui sacchi vengono poi venduti alle torrefazioni 
artigianali  italiane  aderenti  al  progetto  del  marchio  “Presidio  Slow  Food”.   
I produttori del Presidio vendono inoltre 6 container in Inghilterra e 3 negli Stati Uniti.  
 
2) Caffè della montagna Camapara, Honduras 
Pausa Café ha importato circa mezzo container nel 2012 e nel 2013, il cui caffè è stato utilizzato per la linea 
prodotta in collaborazione con Eataly e Caffè Vergnano.  
 
3) Caffè selvatico della foresta di Harenna, Etiopia 
Slow Food Promozione nel 2012 ha gestito l'importazione di un microlotto di 840 kg, utilizzato per il Salone del 
Gusto e per alcune offerte ai soci italiani. Nel 2013 Equo Qui ha importato 1.000 kg per rifornire le torrefazioni 
italiane aderenti al progetto del marchio.  

4) Caffè robusta di Luwero, Uganda  
A oggi l'unica operazione commerciale che ha interessato il neonato Presidio ugandese è stata l'importazione 
di un microlotto da 120 kg in occasione del Salone del Gusto e Terra Madre: il caffè è stato importato da Equo 
Qui e torrefatto da Art Caffè di Fornovo San Giovanni (BG). Il Presidio necessità ancora di un periodo di lavoro 
per raggiungere uno standard qualitativo eccellente. 

5)  Caffè  dell’isola  di  Ibo,  Mozambico 
Al momento la quantità prodotta è estremamente limitata e destinata al mercato locale. Il torrefattore Enrico 
Meschini   (Le  piantagioni   del   caffè,   Livorno),   che  ha   collaborato  all’avviamento  del  Presidio,  ne  ha  utilizzato  
piccole quantità per eventi formativi e degustazioni.  
 
Torrefattori e marchio Presìdi Slow Food 
Le torrefazioni che hanno aderito alla rete dei Presìdi Slow Food: 
 
Torrefazione Presìdi utilizzati 
Art Café – Fornovo San Giovanni (BG) Huehuetenango, Harenna 
Caffè San Domenico – S. Antonino di Susa (TO) Huehuetenango, Harenna, Camapara 
Corsino Corsini – Badia al Pino (AR) Huehuetenango  
Lady Caffè – San Secondo Parmense (PR) Huehuetenango, Harenna 
Le piantagioni del caffè – Livorno Harenna 
Mokador – Faenza (RA) Huehuetenango  
Pausa Cafè – Torino Huehuetenango, Camapara 
Torrefazione Piansa (Firenze) Harenna 
Trinci – Cascine di Buti (PI) Huehuetenango, Harenna 
 
 
4.5 Utilizzo del 5 per mille 
Con i proventi derivanti dall'assegnazione del contributo del 5 per mille, pari ad euro 80.797,14 (denuncia dei 
redditi 2010) sono state realizzate le seguenti attività: 
Sviluppo del Presidio dello slatko di prugne Pozegaça – Bosnia   
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Sviluppo del Presidio del formaggio nel sacco – Bosnia 
Sviluppo del Presidio dello slatko di fichi selvatici – Macedonia  
Sviluppo  del  Presidio  dei  formaggi  d’alpeggio  di  Mavrovo-Reka – Macedonia 
Sviluppo  del  Presidio  dell’aglio  saraç  di  Ljubitovica  – Croazia  
Sviluppo del Presidio della pecora Karakachan – Bulgaria 
Sviluppo del Presidio del Branza du burduf – Romania 
Sviluppo del Presidio del latte di cammello dei pastori Karrayu – Etiopia 
Realizzazione della mappatura dei formaggi artigianali del Brasile 
Sviluppo del Presidio del nettare di ape nativa – Brasile 
Sviluppo del Presidio del caffè di Lowero – Uganda 
Sviluppo progetto orti in Africa 
 
Con  i  proventi  derivanti  dall’assegnazione del contributo del 5 per mille, pari ad euro 78.052,68 (denuncia dei 
redditi 2011), euro 30.000,00 sono stati utilizzati per realizzare le seguenti attività: 
Sviluppo del Presidio del Gran Chaco  - Argentina 
Produzione di materiale di comunicazione sul progetto dei Presìdi  
Revisione e aggiornamento del sito della Fondazione  
Realizzazione formazioni in Africa 
 
Euro 48.052,68 sono rimandati all’esercizio 2014. 
 
 

5. SITUAZIONE PATRIMONIALE 
Il Patrimonio della Fondazione Slow Food per la Biodiversità non ha subito variazioni   in   seguito   all’attività  
dell’esercizio  poiché  l’avanzo  di  gestione  è utilizzato per finanziare i costi di struttura. 
La sezione Attivo dello stato patrimoniale non evidenza variazioni sostanziali per quanto concerne le 
immobilizzazioni immateriali e materiali. Una variazione importante riguarda invece nella sezione dell'Attivo 
Circolante legata all'aumento delle disponibilità liquide 2013 rispetto ai saldi del 2012. Tale variazione, di circa 
80.000 euro, è dovuta principalmente agli incassi per il progetto 10.000 orti, il cui lancio ufficiale è avvenuto a 
inizio esercizio 2014,  ma  i  cui  introiti  si  sono  realizzati  già  nel  corso  dell’esercizio  attuale. 
La consistenza dei crediti resta pressoché invariata rispetto al 2012 attestandosi a euro 449.336 contro euro 
451.410 del 2013. 
Nella sezione Passivo dello Stato patrimoniale non si evidenziano variazioni sostanziali rispetto all’esercizio 
2012 tranne nella sezione Risconti passivi. La variazione è determinata dal rinvio al 2013 di una parte dei ricavi 
derivanti dal progetto 10.000 orti a seguito dei costi che saranno  sostenuti  nel  corso  dell’esercizio  2014.   
 
 

5.1 SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 
Per meglio rappresentare la situazione economica e   l’andamento   della   gestione, è riportato di seguito il 
rendiconto a proventi e oneri e gli scostamenti tra le voci: 
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PROVENTI 
 
 
RIPARTIZIONE PROVENTI 2013 
     

DESCRIZIONE  2013 2012 Diff. 
VAL. EUR 

Diff. 
% 

PROVENTI DA SOSTENITORI         358.267       369.345  -11.078  -3% 
PROVENTI DA SLOW FOOD         150.000       150.000  0  0% 
PROVENTI PROGETTO 1000 ORTI AFRICA         236.867       324.097  -87.230  -27% 
PROVENTI DA PROGETTI          32.514         59.650  -27.136  -45% 
ALTRI PROVENTI         132.655       115.928  16.727  14% 
TOTALE PROVENTI            910.303      1.019.020  -108.717  -11% 

 
I proventi totali del 2013 ammontano a euro 910.303 registrano una riduzione dell'11% rispetto al 2012 (euro 
1.019.020) 
I proventi da sostenitori, pari euro 358.267, subiscono una riduzione di euro 11.078 rispetto al 2012 (euro 369.345) 
All’interno  della  voce  proventi  da  sostenitori  sono  inclusi  i  contributi  da  soci  d’onore  che  ammontano  a  euro  175.000, 
non  registrando  alcuna  variazione  rispetto  all’anno  precedente  e  così rappresentati: 

- la Regione Veneto ha concesso un contributo di euro 25.000 
- la Regione Toscana ha concesso un contributo di 150.000 euro. 

I contributi   erogati   dall’Associazione Slow Food restano costanti rispetto   all’esercizio   precedente,   euro   150.000, 
evidenziando un impegno costante nelle attività della Fondazione Slow Food per la Biodiversità. 
Il progetto dei 1.000 orti in Africa con  proventi  pari  a  euro  236.867  contro  euro  324.967  dell’esercizio  precedente,  ha  
registrato una riduzione prevista pari a euro 87.230 in quanto il progetto triennale è giunto alla fase conclusiva. Dal 
2014 il progetto sarà integrato all'interno del progetto 10.000 orti in Africa, per cui tutte le nuove risorse confluiranno 
in questa nuova attività. 
Gli introiti da progetti finanziati (euro 32.514 nell’esercizio   2013   contro   euro   59.650   del   2012) subiscono una 
riduzione del 45% pari a euro 27.136 a causa del cambio di strategia messo in atto dalla Fondazione. Tali progetti 
richiedono infatti un importante impegno finanziario che la Fondazione ha deciso di destinare al progetto 1000 Orti 
in Africa. 
Nella voce altri proventi inoltre troviamo il contributo derivante dalla scelta dei contribuenti in fase di assegnazione 
del 5 per 1000, tale componente risulta essere in diminuzione rispetto al 2012. 
Di seguito si riporta l'andamento storico del contributo derivante dal 5 per mille. 
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In data 30 novembre 2013 è stata presentata la rendicontazione relativa al contributo 5 per mille anno 2012 
- redditi 2010 (euro 80.797) investiti totalmente nelle seguenti aree: Arca del Gusto, Presìdi, Mercati della 
Terra e 1.000 Orti in Africa.  
Si evidenzia che nel corso del 2013 sono stati investiti euro 30.000 riferiti al contributo 5 per mille anno 
2013 – redditi 2011, in quanto si è reso necessario effettuare maggiori impieghi  nell’area  dei  Presìdi.   
 
ONERI 
 

DESCRIZIONE  2013 2012 Diff. 
VAL EUR 

Diff. 
% 

SERVIZI A PRESIDI        110.260       125.131  -14.871 -12% 
1000 ORTI IN AFRICA        135.256       247.812  -112.556 -45% 
PROGETTO MERCATI DELLA TERRA            4.740           5.431  -691 -13% 
PERSONALE        283.827       338.351  -54.524 -16% 
COMUNICAZIONE          34.947         42.095  -7.148 -17% 
FORMAZIONE            1.680           6.687  -5.007 -75% 
COLLABORATORI IN LOCO          42.030         19.600  22.430 114% 
MISSIONI          18.233         34.043  -15.810 -46% 
ALTRI PROGETTI          60.362         59.220  1.142 2% 
ARCA DEL GUSTO            9.588           2.570  7.018 273% 
COSTI GENERALI        200.227       141.615  58.612 41% 

TOTALE ONERI 901.150    1.022.555  -121.405 -12% 
 
Gli oneri  di  gestione,  euro  901.150  nell’esercizio  2013,  hanno subito una riduzione del 12% rispetto al 2012 
(euro 1.022.531).  
Analizzando le singole voci si evidenzia che gli oneri sostenuti per i servizi diretti ai Presìdi (110.260 euro nel 
2013) hanno registrato una riduzione del 12%, corrispondente a circa 15.000 euro.  
I costi sostenuti per le attività svolte per la realizzazione del progetto 1000 orti in Africa, euro 135.256 del 
2013, contro euro 247.812 del 2012, evidenziano una riduzione del 45% in quanto, nel corso del 2013 si sono 
realizzati ca. 400 orti contro i ca. 600 avviati negli esercizi precedenti. I costi inerenti  al  progetto  “1.000  orti  in  
Africa” si riferiscono alla formazione del personale in loco, alle consulenze per la realizzazione fisica degli orti, 
all'acquisto di materiale destinato costruire l'orto, e le spese per la struttura impegnata nel progetto. 
La voce legata al personale, pari a euro 283.827 si riduce del 16% rispetto  all’esercizio 2012 (euro 338.351). 
Tale variazione è dovuta a una riduzione di una risorsa (ca. euro 7.000) ad una riclassificazione diversa 
relativa  ad  un’unità  che  è  stata  inserita  nella  voce  servizi  amministrativi  (ca. euro 42.000) e alla riduzione delle 
borse di studio rispetto  all’esercizio  precedente (ca. euro 5.000).  
I costi di struttura mostrano un incremento del 41%, euro 200.227 del 2013 contro euro 141.615 del 2012. 
Tale aumento è principalmente imputabile ai costi per servizi amministrativi e immobiliari causato da una 
riclassificazione del personale e ad una variazione dei criteri di ripartizione dei servizi del gruppo Slow Food.  

 
5.2 GESTIONE FINANZIARIA 
Con  riguardo  a  quanto  statuito  dall’art.  2428  n.  6-bis c.c. si ritiene di dover segnalare che la Fondazione Slow 
Food per la Biodiversità svolge la propria attività senza esposizione ai rischi di mercato in connessione a 
modifiche nei tassi di interesse e nei tassi di cambio.  
Rispetto alla situazione finanziaria, si evince che la Fondazione ha potuto far affidamento su una posizione 
finanziaria in costante terreno positivo, chiudendo l'esercizio con un saldo finale di liquidità pari a 310.995 
euro. 
Tale dato deve essere analizzato alla luce della campagna "1.000 orti in Africa" che ha generato una buona 
consistenza di flussi finanziari in entrata. 
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La situazione finanziaria della Fondazione Slow Food per la Biodiversità è costantemente tenuta in attivo di 
conto corrente: non avendo affidamenti bancari, occorre infatti controllare costantemente le necessità di flussi 
in uscita. 
 
 
 
Di seguito si riporta un prospetto grafico sull'andamento della situazione finanziaria nel corso del 2013. 
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FONDAZIONE SLOW FOOD PER LA BIODIVERSITA' ONLUS 
CONSUNTIVO 2013 

VOCI CONSUNTIVO 2013 CONSUNTIVO 2012 

PROVENTI     
PROVENTI DA SOSTENITORI                   358.267              369.345  
Soci d'Onore e Soci fondatori                   175.000              175.000  
Sostenitori ordinari e benemeriti                   163.267              164.345  
Altri contributi                     20.000                30.000  
PROVENTI DA SLOW FOOD                   150.000              150.000  
Contributo da Slow Food                   150.000              150.000  
PROVENTI DA PROGETTI                   269.381              383.747  
1000 orti in Africa                   199.491              324.097  
1000 orti in Africa - Compagnia di San Paolo                     37.375    
Altri progetti                     32.514                59.650  
ALTRI PROVENTI                   132.655              115.927  
   
5 per mille (2010)                     80.797              103.306  
5 per mille (2011) - quota parte                     30.000    
Altri proventi                     21.858                12.621  
TOTALE PROVENTI                   910.303           1.019.019  
 

ONERI CONSUNTIVO 2013 CONSUNTIVO 2012 

SERVIZI A PRESIDI                   110.260              125.131  
Contributi diretti a Presidi                     55.880                32.276  
Formazione Presidi                     30.018                30.767  
Promozione e comunicazione                     24.362                62.088  
1000 ORTI IN AFRICA                   135.256              247.812  
Contributi agli orti                     38.000              185.900  
Formazione orti                     57.989                20.181  
Promozione e comunicazione                       8.767                29.231  
Borse di studio Unisg                     30.500                12.500  
MERCATI DELLA TERRA                       4.740                   5.431  
      
ARCA DEL GUSTO                       9.588                   2.570  
      
FORMAZIONE                       1.680                   6.687  
      
ALTRI PROGETTI                     60.362                59.220  
      
MISSIONI                     18.233                34.043  
      
COLLABORATORI IN LOCO                     42.030                19.600  
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COMUNICAZIONE                     34.947                42.095  
      
PERSONALE                    283.827              338.351  
Personale dipendente                   175.297              238.964  
Coordinamento progetti                   108.531                99.387  
GESTIONE STRUTTURA                   205.869              141.615  
Direzione                     17.977                15.891  
Servizi generali                     32.745                37.452  
Servizi amministrativi                     71.149                14.847  
Servizi immobiliari                     57.275                42.992  
Servizi informativi                     13.351                17.740  
Servizi bancari                       3.942                   3.670  
Imposte                       9.431                   9.022  
TOTALE FABBISOGNO                   906.791           1.022.555  
      
MARGINE 3.512 -3.536 
 

 

6. ALTRE INFORMAZIONI 

6.1 Fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio ed evoluzione prevedibile della 

gestione 

 
Campagna 10.000 orti in Africa 
Il 17 febbraio 2014 a Milano viene rilanciato il progetto Orti in Africa che dai 1.000 già realizzati diventano 
10.000. Diventa pertanto strategico e viene visto come un nuovo paradigma di sviluppo e supporto al 
continente africano nonché come possibilità di creazione di una nuova leadership nel continente. 
Il nuovo progetto rappresenterà l’intera strategia della Fondazione in Africa e prevederà  la  promozione  del  
consumo   locale,   l’educazione   nelle   scuole,   la   valorizzazione   della   biodiversita ̀ (Arca e Presìdi), la 
valorizzazione delle gastronomie africane (reti di cuochi, Alleanza, pubblicazione di ricettari...), la 
sensibilizzazione su alcuni grandi   temi   (ogm,   landgrabbing,   conseguenze   dell’uso   di   pesticidi   e   fertilizzanti  
chimici).  
Per realizzare tutto questo, sarà fondamentale costruire e formare una rete di coordinatori e dirigenti 
africani. Per questa ragione la Fondazione Slow Food continuerà a finanziare il lavoro di alcuni coordinatori, 
ad ampliare una rete di tecnici (agronomi e veterinari) africani, a organizzare scambi di esperienze e stage 
(presso  la  sede  internazionale  ma  anche  presso  l’Università  di  Scienze  Gastronomiche)  di  giovani  africani. 
La formazione ha rappresentato un momento fondamentale di scambio di esperienze fra le persone coinvolte 
nel progetto. Durante gli incontri di formazione (che durano in media due o tre giorni circa) parlerà di orti - e 
quindi di agroecologia, di uso razionale delle risorse (acqua, terra, compost), di riproduzione delle sementi, di 
valorizzazione delle varietà locali – ma si ragionerà anche sulla rete Slow Food e si condivideranno le strategie 
per  sviluppare  altri  progetti:  l’Arca  del  Gusto,  i  Presìdi, i Mercati della Terra. La formazione è quindi funzionale, 
non solo agli orti, ma al rafforzamento della rete. 
Il rilancio del progetto pone obiettivi ambiziosi: la realizzazione di 10.000 orti in tre anni a fronte di una 
contribuzione complessiva pari a 9 milioni di euro. Per realizzare un orto nel continente africano il sostegno 
continuerà ad essere di 900 euro da utilizzarsi secondo la seguente modalità:  
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200 € Costruzione e rafforzamento della rete Slow Food africana (formazione dei coordinatori 
locali   sui   temi  dell’agro-ecologia,   della  biodiversità,   del   consumo   locale,   sull’organizzazione  
dei produttori, sulla valorizzazione dei prodotti del territorio). 

250 € Realizzazione dell’orto (acquisto di attrezzature, recinzioni, sistemi di irrigazione). 
100 € Diritto al viaggio (scambi di formazione fra comunità diverse, partecipazione a Terra Madre). 
100 € Diritto allo studio (contributi a borse di studio per la formazione di giovani africani presso 

l’Università  di  Scienze  Gastronomiche). 
  50 € Stampa e distribuzione di materiale didattico e di comunicazione (video, cartoline, 

vademecum). 
200 € Coordinamento generale del progetto (assistenza tecnica e comunicazione, a cura della 

Fondazione Slow Food per la Biodiversità). 
 

Arca del Gusto 
Nel corso del 2014 il personale dedicato al progetto Arca del Gusto continuerà a lavorare su più fronti: raccolta 
schede, formazione e sensibilizzazione, presentazione del progetto negli eventi internazionali. In particolare, 
l’Arca  del  Gusto  sarà  uno  dei  temi  più  importanti  di  Salone  del  Gusto  e  Terra  Madre  2014.  All’Arca  del  Gusto  
infatti sarà dedicato un grande spazio dove non solo saranno esposti i prodotti da salvare in arrivo da tutto il 
mondo ma saranno anche realizzate attività di educazione e degustazione (conferenze, incontri, dibattiti, 
laboratori,  Cucina  dell’Arca).   
L’obiettivo  per  fine  2014  è  di  raggiungere  un  numero  complessivo  di  almeno  2.500  prodotti. 
 

6.2 Vigilanza e controllo 
La  Fondazione  Slow  Food  per   la  Biodiversità,  ai   fini   dell’attuazione  di   un  modello  equiparabile per le Onlus 
all'ex D. Lgs. 231/2001 relativo alle responsabilità penali nelle imprese, ha avviato negli anni passati lo studio 
delle modalità applicative più consone, in relazione alle dimensioni ed alla complessità della realtà della 
fondazione,  allo  scopo  di  identificare  il  “modello  organizzativo”  più  aderente alla fondazione stessa, nella logica 
di calibrare sempre di più un modello di vigilanza e controllo efficace ed efficiente. 
 

6.3 Sicurezza sul lavoro 
 

Nel  corso  dell’esercizio  si  è  provveduto  ai  seguenti  adempimenti   in  materia  di  sicurezza  ai  sensi  del  D.  Lgs.  
81/08 e s.m.i.: 
 
- Sostituzione/nomina del RSPP esterno 
- Verifica della documentazione esistente in materia di tutela della salute e della sicurezza nel luogo di lavoro 
ed individuazione delle criticità 
- Sostituzione/nomina del MC esterno 
- Riorganizzazione  del  SPP  con  l’individuazione  delle  figure  del  dirigente  e  dei  preposti  d’area 
- Riorganizzazione degli addetti al Primo Soccorso e Antincendio Evacuazione 
- Elaborazione  procedura  per  l’utilizzo  degli  automezzi  aziendali 
- Elaborazione procedura per la valutazione dei rischi correlata ai viaggi didattici 
- Studio dei luoghi di lavoro, riorganizzazione/aggiornamento  delle  planimetrie  esistenti  per  l’elaborazione  dei  
PEI 
- Esame degli elaborati progettuali, delle certificazioni e delle dichiarazioni di conformità rilasciate da progettisti, 
costruttori ed installatori per strutture, impianti e macchine ed individuazione delle criticità 
- Esame della documentazione disponibile relativa alla manutenzione e/o alla verifica periodica di strutture, 
impianti e macchine ed individuazione delle criticità 
- Svolgimento corso di formazione del RLS 
- Svolgimento corso di formazione per addetti Primo Soccorso 
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- Svolgimento  della  riunione  periodica  di  cui  all’art.  35  del  D.Lgs.  81/08  e  smi 
 

6.4 Privacy: misure di tutela e garanzia 
Il   Titolare   delegato   per   la   privacy   riferisce,   ai   sensi   dell’art.   26   del   Disciplinare tecnico in materia di misure 
minime di sicurezza contenuto nel D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e denominato Codice in materia di protezione 
dei dati personali, di avere provveduto a redigere il Documento Programmatico di Sicurezza (Dps) entro le 
scadenze di legge. 
Il Dps definisce le politiche, gli standard di sicurezza e le procedure seguite dalla Fondazione in sede di 
trattamento  dei  dati  personali,  sulla  base  dell’analisi  dei  rischi  che  incombono  sui  dati  e  della  distribuzione  dei  
compiti e delle responsabilità  nell’ambito  delle  strutture  preposte  al  trattamento. 
 

7. CONCLUSIONI 
Nel  corso  dell’esercizio  2013   la  Fondazione  Slow  Food  per   la  Biodiversità  ha  continuato  a  sostenere   i propri 
progetti relativi alla salvaguardia della biodiversità e la tutela dell’ambiente,   in   particolare   si   è   dedicata   allo  
sviluppo dei Presìdi e allo sviluppo della rete delle comunità del cibo nel sud del mondo, concentrando la 
propria attività  principalmente  in  Africa  con  il  progetto  “1.000  Orti  in  Africa” 
Pertanto Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31.12.2013, formato dallo stato patrimoniale, nelle 
seguenti risultanze finali: 
 
ATTIVO                                         778.178 euro 
PASSIVO                                      774.666 euro 
AVANZO D'ESERCIZIO                   3.512 euro 
 
dal conto economico e dalla nota integrativa. Con riferimento all'avanzo d'esercizio pari a euro 3.512 Vi 
proponiamo di rinviarlo al: 
 Patrimonio Libero  

 
 

Torre Guaceto (Br), lì 14 aprile 2014 
 
 
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Piero Sardo 
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I PROSPETTI DI BILANCIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 

 23 

Attivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2013 2012

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA 
DOVUTI 0 0
richiamati - -
da richiamare - -
B) IMMOBILIZZAZIONI 13.011 16.025
I- Immobilizzazioni immateriali 6.873 9.306
1) costi di impianto e di ampliamento 0 0
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 0
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno 0 0
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 2.000 2.808
5) avviamento 0
6) immobilizzazioni in corso e acconti 0
7) altre immobilizzazioni 4.873 6.498
II - Immobilizzazioni materiali 5.182 5.768
1) terreni e fabbricati 0
2) impianti e macchinario 0
3) attrezzature industriali e commerciali 145 269
4) altri beni 5.037 5.499
5) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
III - Immobilizzazioni finanziarie 956 951
1) partecipazioni in: 0 0
a) imprese controllate 0 0
b) imprese collegate 0 0
c) imprese controllanti 0 0
d) altri enti 258 258
2) crediti: 0
a) verso imprese controllate 0
b) verso imprese collegate 0
c) verso controllanti 0
d) verso altri 698 693
3) altri titoli 0 0
4) azioni proprie 0 0
C) ATTIVO CIRCOLANTE 760.770 683.271
I - Rimanenze 0 0
1) materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0
3) lavori in corso su ordinazione 0 0
4) prodotti finiti e merci 0 0
5) acconti 0 0
II  –  Crediti 449.337 451.410
1) verso sostenitori 227.971 386.212
Entro 12 mesi 227.971 386.212
oltre 12 mesi 
2) verso imprese controllate 0 0
3) verso imprese collegate 0 0
4) verso fondatori 208.397 56.908
4-bis) crediti tributari 9.505 10.085
4-ter) imposte anticipate 0 0
5) verso altri
Entro 12 mesi 8.464 1.204
oltre 12 mesi 68.000 70.000
Fondo Svalutazione Crediti -73.000 -73.000
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
1) partecipazioni in imprese controllate 0 0
2) partecipazioni in imprese collegate 0 0
3) partecipazioni in imprese controllanti 0 0
4) altre partecipazioni 0 0
5) azioni proprie 0 0
6) altri titoli 0 0
IV - Disponibilità liquide 311.433 231.861
1) depositi bancari e postali 309.804 230.878
2) assegni 0 0
3) denaro e valori in cassa 1.629 983
D) RATEI E RISCONTI 4.397 3.611
Ratei attivi 4.397 3.611
 Ratei attivi operativi 4.397 3.611
 Ratei attivi extra-operativi 0 0
Risconti attivi 0 0
 Risconti attivi operativi 0 0
 Risconti attivi extra-operativi 0 0
Disaggio su prestiti 0 0

0 0
TOTALE ATTIVITA' 778.178 702.907
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Passivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2013 2012

A) PATRIMONIO NETTO 430.445 431.778
I  –  Capitale  (  Fondo  sociale) 50.000 50.000
II  –  Patrimonio  libero 285.382 288.916
III - Patrimonio vincolato 15.599 15.599
IV - Riserva legale 0
V- Riserva per azioni proprie in portafoglio 0
VI - Riserve statutarie 0
VII - Altre riserve 75.952 80.797
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0
IX  -­  Utile  (perdita)  dell’esercizio   3.512 -3.534
B) FONDI PER RISCHI E ONERI 0 0
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0
2) per imposte, anche differite 0 0
3) altri 0 0
a)-Fondo progetto 1000 orti in Africa 0 0
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 70.781 67.180

D) DEBITI 276.952 203.949
1) obbligazioni 0
2) obbligazioni convertibili 0
3) debiti verso soci per finanziamenti 0
4) debiti verso banche 53 69
5) debiti verso altri finanziatori 0
6) acconti ( anticipi) 0
7) debiti verso fornitori 123.868 63.110
8) debiti rappresentati da titoli di credito 0
9) debiti verso imprese controllate 0
10) debiti verso imprese collegate 0
11) debiti verso controllanti 0
12) debiti tributari 16.848 16.646
13) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 11.637 10.681
14) altri debiti 124.546 113.443
E) RATEI E RISCONTI 0 0
Ratei passivi 0 0
 Ratei passivi operativi 0 0
 Ratei passivi extra-operativi 0 0
Risconti passivi 0 0
 Risconti passivi operativi 0 0
 Risconti passivi extra-operativi 0 0
Aggio su prestiti 0 0

TOTALE PASSIVITA' 778.178 702.907
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Rendiconto della Gestione 2013 2012

A) Valore della produzione 908.793 1.017.628
1) Entrate attività istituzionali 902.290 995.989
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 0
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0
4) incrementi alle immobilizzazioni per lavori interni 0
5) altri ricavi e proventi 6.503 21.640
B) Costi della produzione 884.387 1.012.547
6) per materie prime, sussidiari, di consumo e merci 10.263 9.731
7) per servizi 574.546 687.782
8) per godimento di beni di terzi 18.300 24.057
9) per il personale 273.661 280.420
a) salari e stipendi 198.270 206.520
b) oneri sociali 60.470 56.714
c) trattamento di fine rapporto 13.801 15.556
d) trattamento di quiescenza e simili 0 0
e) altri costi 1.120 1.630
10) ammortamenti e svalutazioni 5.814 6.565
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 4.018 5.016
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.796 1.549
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0
d)  svalutazioni  dei  crediti  compresi  nell’attivo  circolante  e  delle  disponibilità  liquide 0 0
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 0 0
12) accantonamenti per rischi 0 0
13) altri accantonamenti 0 0
14) oneri diversi di gestione 1.803 3.993
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 24.406 5.081
C) Proventi e oneri finanziari 673 1.367
15) proventi da partecipazioni 0 0
16) altri proventi finanziari 1.151 1.392
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 0
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 0 0
c)  da  titoli  iscritti  nell’attivo  circolante  che  non  costituiscono  partecipazioi   0 0
d) proventi diversi dai precedenti 0 0
17) interessi ed altri oneri finanziari -21
17-bis) utili e perdite su cambi -478 -3
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0
18) rivalutazioni 0 0
a) di partecipazioni 0 0
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 0 0
c)  di  titoli  iscritti  nell’attivo  circolante  che  non  costituiscono  partecipazioni   0 0
19) svalutazioni 0 0
a) di partecipazioni 0 0
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 0 0
c)  di  titoli  iscritti  nell’attivo  circolante  che  non  costituiscono  partecipazioni   0 0
E) Proventi e oneri straordinari -12.136 -961
20) proventi 57
21) oneri 12.193 961
Risultato prima delle imposte ( A - B +- C +- D +- E) 12.943 5.488
22)  imposte  sul  reddito  dell’esercizio,  correnti  differite  e  anticipate 9.431 9.022
23)  utile  (perdita)  dell’esercizio 3.512 -3.534
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LA NOTA INTEGRATIVA 
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FONDAZIONE SLOW FOOD PER LA BIODIVERSITA'  ONLUS 
Sede in FIRENZE - Piazzale Uffizi, presso l’Accademia dei Georgofili 

Fondo Patrimoniale € 50.000,00 
Codice Fiscale 94105130481 

 
Nota Integrativa al bilancio  

 
BREVI CENNI STORICI E FINALITÀ DELLA FONDAZIONE 
Il  7  luglio  2003  è  nata  la  Fondazione  Slow  Food  per  la  Biodiversità  Onlus.  E’  stata  iscritta  nel  registro  delle  
persone giuridiche della Prefettura di Firenze in data 21.06.2004 al nr. 203. 
La Fondazione ha ottenuto la qualifica di onlus in riferimento alla legge 460/97, art. 10 punto 8 (tutela e 
valorizzazione  della  natura  e  dell’ambiente)  in  data  25.03.05  prot.  45.  La  Fondazione  è  un  ente senza scopo di 
lucro avente le seguenti finalità di utilità sociale: 
 sostenere,  finanziare,  promuovere  ed  organizzare  il  progetto  dell’Arca  del 

Gusto, secondo il relativo Manifesto; 
 favorire la creazione di Presìdi, adoperandosi per la loro affermazione e 

visibilità, per valorizzare prodotti in via di estinzione e sostenere comunità di piccoli produttori,  promuovendo 
lo sviluppo economico e sociale delle aree interessate; 
 organizzare tra i soggetti residenti nelle aree interessate dal progetto dei 

Presìdi corsi e seminari per la formazione di una nuova cultura dello 
sviluppo rurale e del territorio; 
 organizzare e finanziare periodicamente il Premio Slow Food secondo le 

modalità previste dal regolamento; 
 finanziare, direttamente o mediante contributi, progetti 

rispondenti alle finalità di valorizzazione e sviluppo territoriale della 
Fondazione; 
 organizzare conferenze, mostre, esposizioni e congressi attinenti alle 

finalità della Fondazione; 
 promuovere la pubblicazione, la diffusione e la divulgazione di opere 

scientifiche e culturali; 
 istituire borse di studio; 
 compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari e finanziarie, strumentali 

ed accessorie, funzionalmente connesse con la realizzazione del predetto 
scopo della Fondazione; 
 promuovere lo sviluppo di ogni altra iniziativa tesa al raggiungimento degli 

obiettivi sopra indicati, collaborando con i competenti enti pubblici, italiani 
e stranieri; 
 sviluppare  i  rapporti  con  altri  centri  di  cultura  al  fine  di  promuovere  l’attività 

della Fondazione; 
 promuovere attività di studio e di ricerca coerenti con i fini indicati nello statuto della Fondazione. 

 
 
CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO 
Il  Bilancio  dell’esercizio,  predisposto  al  31  dicembre  di  ogni  anno,  è redatto in conformità alle 
raccomandazioni emanate dalla Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei 
Dottori  Commercialisti;;  esso  risulta  composto  dallo  “Stato  Patrimoniale",  dal  “Rendiconto  della 
gestione”  (acceso  agli  oneri  e  ai  proventi,  a  sezioni  divise  e  contrapposte),  dalla  “Nota  integrativa”  e corredato 
dalla  “Relazione  di  gestione”. 
I  dati  sono  stati  presentati  in  forma  comparativa  e  nella  “Nota  integrativa”  sono  commentate  le 
principali variazioni intervenute. 
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Lo  “Stato  patrimoniale”  rappresenta  le  singole  voci  secondo  il  criterio  espositivo della liquidità 
crescente, così come previsto dallo schema applicato. 
Il  “Rendiconto  della  gestione”  informa  sul  modo  in  cui  le  risorse  della  Fondazione  sono  state 
acquisite e sono state impiegate, nel periodo, nelle aree gestionali, nonché nei diversi progetti. 
Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere così definite. 
Area delle attività istituzionali:  è  l’area  che  accoglie  l’importo  delle  assegnazioni  effettuate 
nell’anno  ai  “Fondi  vincolati  per  decisione  degli  organi  istituzionali”,  con  riferimento  ai  progetti  in  essere,  così  
come gli oneri ed i corrispondenti proventi, sostenuti per il raggiungimento degli scopi previsti dallo Statuto; gli 
oneri sono rappresentati sostanzialmente dalle spese sostenute per la realizzazione dei progetti dalle spese 
per il personale di riferimento, mentre i proventi derivano dalle assegnazioni già avvenute a favore dei progetti 
stessi. 
Area delle attività promozionali e di raccolta fondi:  è  l’area  che  accoglie  gli  oneri  e  i  proventi 
relativi all’attività  di  raccolta  effettuata  dalla  Fondazione. 
Area delle attività di supporto generale:  è  l’area  che  accoglie  gli  oneri  di  direzione  e di conduzione delle 
strutture della Fondazione per la gestione organizzativa ed amministrativa delle iniziative di cui ai punti 
precedenti.  
I  valori  esposti  nei  “Prospetti”  di  Bilancio  sono  riportati,  di  volta  in  volta,  in  unità  o  migliaia  di 
euro.  
Di seguito si riepilogano i criteri di valutazione, i principi contabili e di redazione adottati 
per il Bilancio. 
 
 
 
 
 
RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 
Ai sensi del D.Lgs 32/2007 e in ottemperanza del principio della trasparenza richiamato nell'art.2391 bis C.C. 
vengono illustrati di seguiti i rapporti intrattenuti con le parti correlate: 
 Slow Food 
 Fondazione Terra Madre 
 Slow Food Italia 
 

Per quanto concerne i rapporti intercorsi con Slow Food, trattasi di anticipi di spese per viaggi del personale di 
Slow Food che ha prestato la propria professionalità, disciplinata da una lettera di accordo, per lo sviluppo di 
alcune attività istituzionali della Fondazione.  
Per quanto riguarda i rapporti con la Fondazione Terra Madre, si tratta dello stesso tipo di rapporti indicati per 
Slow Food. 
I rapporti con Slow Food Italia sono regolati dall'accordo siglato in sede di costituzione della Fondazione 
stessa, infatti Slow Food Italia rappresenta uno dei due soci fondatori. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE, PRINCIPI CONTABILI 
E DI REDAZIONE DEL BILANCIO 
Il Bilancio è stato predisposto in conformità alle raccomandazioni emanate dalla Commissione 
Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti. 
Il Bilancio al 31 dicembre 2013 è stato predisposto applicando i medesimi criteri di valutazione, gli 
stessi  principi  contabili  e  di  redazione  adottati  nell’esercizio  precedente. 
La valutazione delle voci del Bilancio è fatta secondo prudenza e, per i casi previsti dalla legge, con 
il consenso del Collegio dei Revisori. Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza 
dell’esercizio,  indipendentemente  dalla  data  d’incasso  o  del  pagamento e dei rischi e delle perdite di 
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competenza  dell’esercizio,  anche  se  conosciuti  dopo  la  sua  chiusura. 
Gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci del Bilancio sono stati valutati separatamente. 
Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente sono stati iscritti tra le 
immobilizzazioni. Non sono stati modificati i criteri di classificazione delle voci. 
Nel corso del tempo il Bilancio ha subito adeguamenti di tipo espositivo attraverso i quali si è 
raggiunta la conformità alle best practices internazionali, anche al fine della comparazione con altre realtà non 
profit  fortemente  rappresentative,  attraverso,  per  esempio,  l’impiego  di  indicatori 
economico-patrimoniali, tutto ciò sempre nel rispetto delle richiamate raccomandazioni della 
Commissione Aziende Non Profit. Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i 
criteri di valutazione e i principi contabili adottati. 
 
 
ATTIVO (STATO PATRIMONIALE) 
 
B) Immobilizzazioni 
 
I - Immobilizzazioni immateriali 
Sono iscritte al  costo  storico  d’acquisizione,  inclusivo  degli  oneri  accessori  e  dell’IVA  (che  per 
effetto  della  natura  e  dell’attività  svolta  dalla  Fondazione,  risulta  totalmente  indetraibile), 
ammortizzate sistematicamente a quote costanti per il periodo della loro prevista utilità futura ed 
esposte al netto degli ammortamenti cumulati effettuati nel corso degli esercizi, imputati 
direttamente alle singole voci e, trattandosi di marchi, determinati con aliquota pari al 10%, e del sito internet, 
con una aliquota del 20%. 
Ove previsto dal Codice Civile, il costo relativo alle immobilizzazioni immateriali aventi il 
requisito  dell’utilità  pluriennale,  viene  iscritto  nell’attivo  delle  immobilizzazioni  con  il  consenso  del  Collegio  dei  
Revisori ed è ammortizzato secondo la durata residua. 
In particolare i diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno sono ammortizzati in 
base alla loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella fissata dai contratti di licenza. 
Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti notevolmente inferiore al residuo 
costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi 
vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 
Il valore residuo delle immobilizzazioni immateriali viene svalutato in caso di perdite durevoli di 
valore e ripristinato, qualora vengano meno i presupposti delle rettifiche effettuate, al netto degli 
ammortamenti applicabili. 
 
II - Immobilizzazioni materiali 
Sono  iscritte  al  costo  d’acquisto,  inclusivo  degli  oneri  accessori  e  dell’IVA  e  rettificato  dai 
corrispondenti  fondi  d’ammortamento. 
Le  quote  d’ammortamento,  imputate  a  conto  economico,  sono  state  calcolate,  posto  l’utilizzo, 
la destinazione e la durata economico-tecnica dei beni, sulla base del criterio della residua 
possibilità  di  utilizzazione,  coincidente  con  l’aliquota  del  15%  per  le  attrezzature    mentre    le  apparecchiature  
elettroniche,  sono  ammortizzate  con  un’aliquota  più  elevata,  pari al 20%, a causa della loro più rapida 
diminuzione di valore e repentina desuetudine. 
Il valore residuo delle immobilizzazioni materiali viene svalutato in caso di perdite durevoli di 
valore e ripristinato, qualora vengano meno i presupposti delle rettifiche effettuate, al netto degli 
ammortamenti applicabili. 
 
III - Immobilizzazioni finanziarie 
Le partecipazioni vengono iscritte al costo di acquisto, eventualmente rettificato per perdite 
permanenti di valore; si tratta di una azione di Banca Etica sottoscritta nel 2008. 
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C) Attivo circolante 
 
I - Rimanenze 
Non sono presenti rimanenze di magazzino. 
 
 
II - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre 
l’esercizio  successivo 
Sono iscritti al valore di presumibile realizzo, con rilevazione, ove necessario, di un fondo 
svalutazione rappresentativo del rischio di inesigibilità dei crediti. 
I crediti in valuta estera sono contabilizzati sulla base dei cambi riferiti alla data in cui sono state 
effettuate le relative operazioni. 
 
IV - Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide di banca, postali e di cassa sono iscritte al valore nominale, per la loro reale 
consistenza alla data del 31 dicembre 2013. 
 
D) Ratei e risconti attivi 
Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio generale di 
correlazione  degli  oneri  e  dei  proventi  in  ragione  d’esercizio. 
 
PASSIVO (STATO PATRIMONIALE) 
 
A) Patrimonio netto 
 
I- Fondo di dotazione o Fondo sociale 
Il fondo di dotazione o fondo sociale è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di quanto conferito in 
fase di costituzione della Fondazione Onlus. 
 
II - Patrimonio libero 
Accoglie il valore dei fondi disponibili della Fondazione costituiti sia dal risultato gestionale 
dell’esercizio  che  dai risultati di esercizi precedenti; tali fondi hanno la caratteristica di essere liberi 
da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il perseguimento dei fini istituzionali della 
Fondazione stessa. 
I fondi sono iscritti al loro valore nominale 
 
III - Patrimonio vincolato 
Accoglie  la  destinazione  specifica  di  proventi  al  “Fondo  contributo  per  attività  istituzionali”. 
 
VII – Altre Riserve 
Accoglie  il  valore  dei  fondi  vincolati,  divenuti  tali  sia  per  volontà  espressa  dall’erogatore  che  per 
volontà degli organi deliberativi della Fondazione. 
Si differenziano per la natura del vincolo e per la loro destinazione. 
In quanto alla natura del vincolo, possono essere così distinti: 
•  fondi vincolati destinati da terzi: accolgono il valore dei fondi pervenuti da altre istituzioni e da terzi, aventi  
precisa indicazione circa il loro utilizzo; 
•  fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali: accolgono il valore delle risorse 
destinate dagli organi istituzionali della Fondazione a fini del raggiungimento dell'oggetto sociale e il valore del 
contributo  “5  per  mille”  per  la  parte  che,  alla  fine  dell’esercizio,  risulta  non  ancora  utilizzata  per  la  realizzazione  
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dei progetti per i quali gli organi istituzionali ne hanno vincolato la destinazione. 
Come sopra menzionato, i fondi in oggetto si distinguono anche per la loro destinazione.  
I fondi sono iscritti al loro valore nominale. 
 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Rappresenta  l’effettivo  debito  maturato  verso  i  dipendenti  alla  chiusura  dell’esercizio  in  conformità di legge e 
dei contratti di lavoro vigenti e viene esposto al netto degli anticipi erogati. Tale passività è soggetta a 
rivalutazione a mezzo di indici ISTAT.  
 
D) Debiti 
I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione.  
I  “Debiti  verso  i  fornitori”,  oltre  al  valore  dei  debiti  per  fatture  pervenute,  accolgono  il  valore  delle 
fatture da ricevere per servizi resi e ordini consegnati, non fatturati entro il 31 dicembre 2013. 
I  “Debiti  tributari”  accolgono  le  imposte  dirette  dell’esercizio,  rappresentate  dall’IRAP  calcolata  sul  costo  del  
personale, oltre al debito per ritenute sui redditi di lavoro dipendente e autonomo. 
I  “Debiti  verso  istituti  di  previdenza  e  di  sicurezza  sociale”  accolgono il valore degli oneri sociali 
relativi al personale dipendente, ai borsisti e ai collaboratori coordinati e continuativi, maturati e 
non versati al 31 dicembre 2013. 
Gli  “Altri  debiti”  accolgono  i  debiti  residui,  non  rientranti,  per  loro  natura  nelle precedenti voci, ivi 
compreso i debiti verso il personale dipendente della Fondazione per il complesso delle passività 
maturate nei loro confronti, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di 
lavoro, compreso il valore delle ferie maturate e non godute alla data del bilancio, debiti verso altri enti per i 
diversi progetti realizzati nel corso del 2013. 
 
 
 
 
 
E) Ratei e risconti passivi 
Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio generale di 
correlazione  degli  oneri  e  dei  proventi  in  ragione  d’esercizio. 
 
RENDICONTO DELLA GESTIONE 
 
Proventi 
Sono costituiti, al 31 dicembre 2013, dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai 
proventi finanziari e patrimoniali e dai proventi straordinari rappresentati nelle aree gestionali di 
pertinenza. 
Il criterio di rilevazione dei fondi ricevuti è il seguente: 
a) per i contributi vincolati destinati da terzi, da altri enti pubblici o privati (che vengono contabilizzati previa 
accettazione della Fondazione) la rilevazione avviene sulla base di: contratti/convenzioni stipulati, liberalità, o 
da atti pubblici di donazione. Ai fini della rilevazione del provento a conto economico, si effettua il differimento 
con  contropartita  la  voce  “Altre  riserve”  di  Patrimonio  Netto  della  parte  dei  contributi  che,  alla  fine  
dell’esercizio,  non  sono  stati  utilizzati  per  il  progetto  vincolato,  così  come  previsto  dalle  raccomandazioni  
contabili del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per le Aziende Non Profit, quale trattamento 
contabile alternativo consentito. 
b) per  i  fondi  non  aventi  vincoli  iniziali  di  destinazione,  se  raccolti  nel  corso  dell’esercizio  su 
conti correnti bancari, appositamente accesi, vengono contabilizzati per cassa, a meno che non ci sia certezza 
dell’impegno  assunto  da  parte  dell’erogatore,  nel  qual  caso  vengono  assunti  per 
competenza.  La  stessa  area  accoglie  anche  il  valore  della  destinazione  del  “5  per  mille”  che  origina  dalle  
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scelte operate dai contribuenti. Tale posta viene  accolta  solo  dopo  il  completamento  dell’iter  amministrativo  
per  la  definizione  delle  somme  da  parte  degli  Enti  preposti  con  contropartita  la  voce  “Altre  riserve”  di  
Patrimonio  Netto.  Il  provento  viene  poi  contabilizzato  a  conto  economico  solo  nell’esercizio in cui vengono 
sostenuti i costi inerenti la realizzazione dei progetti ai quali gli organi istituzionali ne hanno vincolato la 
destinazione.  
 
Le  fattispecie  in  oggetto  vengono  rilevate  fra  le  “Entrate  da  attività  istituzionali”. 
 
 
Oneri 
Gli oneri comprendono i costi sostenuti dalla Fondazione, nel periodo di riferimento, per lo 
svolgimento delle proprie attività. Tali oneri sono registrati secondo il principio della competenza 
economica e rappresentati secondo la loro area di gestione. 
 
 
COMMENTI AL BILANCIO 
 
ATTIVO (STATO PATRIMONIALE) 
 
B) Immobilizzazioni- Movimentazioni (art.2427) 
I - Immobilizzazioni immateriali   
Il valore delle immobilizzazioni immateriali è di euro 6.873 contro euro 9.306 dell'esercizio precedente. Nel 
corso dell'anno vi sono stati lavori di implementazione della piattaforma web inerenti il sito dell'Arca del Gusto. 
 

DESCRIZIONE COSTO 
STORICO ACQUISIZIONE DISMISSIONE 

FONDO 
AMM.TO AL 
31/12/2012 

AMM.TO 2013 FONDO AMM.TO AL 
31/12/2013 

VALORE 
RESIDUO 

Software 1.973 - - 1.973 0 1.973 0 

Concessioni, 
licenze, marchi e 

diritti simili 
8.075  - 5.267 808 6.075 2.000 

Altre 23.654 1.586 - 17.156 3.211 20.367 4.873 

Totali 33.702 1.586 - 23.844 4.019 28.415 6.873 

 
 
II - Immobilizzazioni materiali 
Nel corso del 2013 il valore è aumentato di 1.210 euro dovuto ad acquisti di 1 personal  computer per il 
personale della Fondazione facendo attestare il valore a euro 5.182. 
 

DESCRIZIONE COSTO 
STORICO ACQUISIZIONE DISMISSIONE 

FONDO 
AMM.TO AL 
31/12/2012 

AMM.TO 2013 FONDO AMM.TO AL 
31/12/2013 

VALORE 
RESIDUO 

Attrezzature ind. e 
Commerciali 

828 
 - - 559 124 683 145 
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Altri beni Materiali 9.504 1.210 - 4.005 1.672 5.677 5.037 

Totali 10.332 1.210 - 4.564 1.796 6.360 5.182 

III - Immobilizzazioni finanziarie 
La voce partecipazioni in altre imprese si riferisce a n°1 azione della Banca Etica sottoscritta dalla Fondazione 
in data 24/05/2006. 
La partecipazione è ritenuta strategica ai fini di future collaborazioni per la realizzazione di attività istituzionali 
tra la Fondazione e il Consorzio Etimos. 

DESCRIZIONE COSTO 
STORICO ACQUISIZIONE DISMISSIONE 

FONDO 
AMM.TO AL 
31/12/2012 

AMM.TO 2013 FONDO AMM.TO AL 
31/12/2013 

VALORE 
RESIDUO 

Partecipazioni in 
altre Imprese 

258 
 - - - - - 258 

Depositi cauzionali 698 - - - - - 698 

Totali 956 - - - - - 956 
 

 
C) Attivo circolante 
Il totale dell'attivo circolante per l'anno 2013 ammonta a euro 760.770 contro euro 683.271  dell'esercizio 
2012. 
Le voci che compongono tale area sono esclusivamente i crediti e le disponibilità liquide. 
 
 
II - Crediti 
La voce crediti ammonta a euro 449.337 contro euro 451.410 dello scorso anno, il dettaglio delle voci è 
esposto nella tabella seguente. 
 

 DESCRIZIONE VALORE 
NOMINALE 

FONDO 
SVALUTAZIONE 

VALORE 
NETTO 

1 Contributi da ricevere da 
sostenitori 227.971 (10.000) 217.971 

2 Crediti verso Fondatori 208.397 - 208.397 

3 Crediti Tributari 9.505 - 9.505 

4 Crediti vs altri esigibili entro 
12 mesi 8.464 - 8.464 

5 Crediti vs altri esigibili oltre 
12 mesi 68.000 (63.000) 5.000 

 TOTALI 522.337 (73.000) 449.337 

 
 
1) Contributi da ricevere da sostenitori 
ai sensi dell'art.2423, 2423bis dei principi contabili e delle raccomandazioni contabili del Consiglio Nazionale 
dei Dottori Commercialisti per le Aziende Non Profit si è optato per accertare nella voce contributi/erogazioni 
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liberali da ricevere da sostenitori per un valore pari a euro 227.971, al lordo del fondo svalutazione crediti, 
esclusivamente quelli derivanti: 
 
 Da Enti Pubblici a fronte dell'esistenza della delibera o determina 
 Da aziende private a fronte di un accordo scritto e firmato dalle parti.  

 
 
Dettaglio dei contributi da ricevere dai sostenitori 

CONTRIBUTI DA RICEVERE VALORE NOMINALE 

Contributi da Enti Pubblici (*) 165.963 

Contributi da Enti Privati(**) 62.008 

TOTALE 227.971 

 
 
 
(*)Dettaglio contributi da Enti Pubblici o simili 

Contributi da Enti Pubblici 
Documento di riferimento 

Determina/ Delibera 
Accordo 

Valore Nominale 

REGIONE TOSCANA DET. 538/2013 DEL 23/10/2013 
 150.000 

PROVINCIA DI MASSA CARRARA DET.5569 del31/12/2010 5.000 

UNIONE EUROPEA( Mani Tese ONG)  ACC.27/04/2010 10.963 

 TOTALI 165.963 

 
 

 
(**) La voce contributi da Enti Privati è composta da tutti i crediti vantati dalla Fondazione verso soggetti privati 
aventi sia personalità giuridica sia personalità fisica. Nello specifico trattasi di un credito di 62.008 euro, di cui i 
più consistenti sono: Falci srl 15.000 euro, Distriborg France 10.000 euro, Brazzale 14.000 euro, Baladin 
11.094. 
 
2) Crediti verso Fondatori 
Al 31/12/2013 il credito complessivo vantato dalla Fondazione nei confronti di Slow Food è di euro 208.108.  
Nel corso dell'esercizio 2013 l'associazione Slow Food ha concesso un contributo di euro 150.000, attraverso 
la delibera del Comitato Esecutivo del 21/04/2013, alla Fondazione come supporto all'attività istituzionale: alla 
data del 31/12/2013 la Fondazione vantava quindi nei confronti di Slow Food un credito pari ad euro 150.000 
per il totale del contributo 2013, oltre ad un credito residuo pari ad euro 50.000 relativo al contributo 2012. 
L’importo  residuale  dei  crediti  pari  ad  euro  8.108  è  relativo  a riaddebiti di spese sostenute per missioni 
internazionali. 
Per quanto riguarda i crediti vantati nei confronti del socio fondatore Slow Food Italia, questi ammontano ad 
euro 289 e sono relativi a riaddebiti interni. 
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3) Crediti Tributari 
Nel corso del 2013 si rileva un credito relativo all'acconto IRAP per un importo pari a euro 9.467, oltre al 
credito di imposta su T.F.R. per euro 38.  
 
4) Crediti Vs altri esigibili entro 12 mesi 
Questa voce accoglie, principalmente, crediti vantati verso i dipendenti e collaboratori come anticipo sulle 
trasferte e missioni. 
 
5) Crediti Vs altri esigibili oltre 12 mesi 
Trattasi di Prestiti D'Onore concessi agli studenti dell'Università di Scienze Gastronomiche e di un prestito 
infruttifero concesso sempre ad una studentessa della medesima Università. Il totale ammonta a 68.000. 
 
A  partire  dall’anno  2005  sono  stati  elargiti  8  contributi  a  studenti  dell'Università  di  Scienze  Gastronomiche  di  
Pollenzo a titolo di Prestito D'Onore, per un importo complessivo pari ad euro 85.000.  
I rimborsi di tali somme erano previsti a partire dall'anno successivo a quello di conseguimento della laurea: il 
primo  rimborso  era  previsto  a  partire  dall’anno  2009  e  l'ultimo  a  partire  dall’anno  2012,  per  giungere  al  rientro  
complessivo dei crediti entro  l’anno  2019. 
Nel  corso  dell’esercizio  2012  è  stato  chiuso  con  giroconto  al  fondo  svalutazione  crediti,  appositamente  
accantonato  per  l’intero  ammontare  dei  prestiti,  l’importo  di  euro  22.000  per  manifesta  impossibilità  al  
pagamento da parte dell'ex studente Talor Kevin Habib.  
Alla  data  di  chiusura  dell’esercizio  2013,  i  prestiti  residui  pari  ad  euro  63.000  risultano  non  rientrati. 
Nel corso del 2007 è stato concesso un prestito infruttifero di euro 13.000 ad una studentessa dell'università di 
Scienze Gastronomiche della sede di Colorno (Jorida Draghisha), con piano di rientro concordato. Ad oggi i 
rientri sono stati rispettati ed il credito residuo ammonta ad euro 5.000.  
 
 
IV - Disponibilità liquide 
Ammontano a euro 311.433 contro euro 231.861 dell'esercizio precedente. 
Esse sono costituite: per euro 309.804 da disponibilità temporanee presso istituti di credito e per euro 1.629 
da denaro in cassa. 
Tali disponibilità sono costituite da posizioni non vincolate, remunerate a tassi di mercato. 
 
D) Ratei e risconti attivi 
Ammontano a  euro 4.397 al 31/12/2013 contro euro 3.611  al 31/12/2012. 
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PASSIVO (STATO PATRIMONIALE) 
 

A) Patrimonio netto 
 

DESCRIZIONE SALDO INIZIALE AVANZO/ DISAVANZO DI 
GESTIONE 

AUMENTI/ 
RIDUZIONI 

ALTRI 
MOV.TI SALDO FINALE 

Fondo Sociale 50.000 0 0 0 50.000 

Patrimonio Libero 288.916 0 (3.534) 0 285.382 

Patrimonio Vincolato 15.599 0 0 0 15.599 

Cinque per mille 2009 80.797 0 0 (80.797) 0 

Cinque per mille 2010 0 0 78.052 (30.000) 48.052 

Fondo Progetto Orti        in 
Africa 0 0 27.900 0 27.900 

Avanzo/Disavanzo della 
Gestione 

 
(3.534) 3.512 3.534 0  

3.512 

Totali 431.778 3.512 105.952 (110.797) 430.445 

 
I - Fondo Sociale 
Ammonta a 50.000 euro risulta essere interamente versato e rappresenta il conferimento effettuato dai soci 
fondatori all'atto della costituzione della Fondazione stessa e durante il corso dell'anno non ha subito 
variazioni. 
 
II - Patrimonio Libero 
Corrisponde  alla  riserva  facoltativa,  l'importo  è  di  euro  285.382  contro  euro  288.916  dell’esercizio  precedente, 
scostamento dovuto al giroconto della perdita di esercizio 2012 pari ad euro 3.534. 
  
III - Patrimonio vincolato 
Ammonta a euro 15.599 e corrisponde all'incremento verificatosi nel corso del 2009 per destinazione specifica 
di  proventi  al  “Fondo  contributo  per  attività  istituzionali”. 
 
VII- Altre Riserve 
 
5 per mille 2009 
Il 5 per mille sui redditi per l'anno 2009 per un importo di 80.797 è stato utilizzato per la copertura dei costi 
derivanti dai progetti istituzionali e rendicontato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.  
 
5 per mille 2010 
In data 20.08.2013 sono stati incassati euro 78.052, relativi al 5 per mille sui redditi per l'anno 2010, grazie alla 
scelta dei contribuenti. Tale importo è stato inizialmente destinato per il totale alla voce  di  patrimonio  “5  per  
mille”,  in  quanto  destinato  alla  copertura  di  costi  sostenuti  nel  periodo  2013-2014 e da rendicontare entro 
settembre 2014. Al 31.12.2013 si è ritenuto opportuno rilasciare una quota pari ad euro 30.000 a copertura di 
costi già sostenuti  nell’esercizio  e  che  saranno  rendicontati  complessivamente  entro  il  termine  sopra  indicato.  
L’importo  residuo  a  fine  esercizio  ammonta  ad  euro  48.052. 
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Fondo Progetto Orti in Africa 
Il Fondo è costituito per un importo di 27.900 euro, relativamente ad  incassi  sul  progetto  “10.000  Orti  in  Africa”,  
da rinviare a esercizi successivi, in quanto i costi non sono ancora stati sostenuti.  
 
 
B) Fondi per Rischi e Oneri 
In bilancio non sono presenti fondi rischi e oneri. 
 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Ammonta a euro 70.781 contro euro  67.180 dello scorso anno.  
 

DESCRIZIONE SALDO INIZIALE LIQUIDAZIONE ACCANTONAMENTO SALDO FINALE 

TFR 67.180 10.067 13.668 70.781 

TOTALE 67.180 10.067 13.668 70.781 

 
Al 31/12/2013 i dipendenti presenti nel libro unico del lavoro sono 7. 
 
 
 
D) Debiti 
L'importo totale della voce debiti ammonta a 276.952 euro contro i 203.949 euro dello scorso esercizio. 
Ai sensi dell'art 2427 punto 6 C.C. attestiamo inoltre che la scadenza di  tutti i debiti sotto descritti è da 
considerarsi entro i 12 mesi. 
Il dettaglio delle variazioni e delle composizioni delle singole macrovoci è riportato nella tabella seguente: 
 
 

DESCRIZIONE SALDO INIZIALE SALDO FINALE VARIAZIONE 

Debiti verso banche 69 53 (16) 

Debiti vs.Fornitori 63.110 123.868 60.758 

Debiti Tributari 16.646 16.848 202 

Debiti Previdenziali 10.681 11.637 956 

Altri debiti(*) 113.443 124.546 11.103 

TOTALE 203.949 276.952 73.003 
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Ai sensi dell'art.2427 C.C. di seguito riportiamo la ripartizione dei debiti per area geografica  
 

 
DESCRIZIONE 

 
ITALIA 

 
RESTO DEL 

MONDO 

 
TOTALE 

 
Debiti verso banche 53  

0 53 

 
Debiti verso fornitori 121.175 2.693 123.868 

 
Debiti tributari 16.848  

0 16.848 

 
Debiti previdenziali 11.637  

0 11.637 

 
Altri debiti 112.143 12.403 124.546 

 
TOTALE 261.856 15.096 276.952 

 
Altre componenti di debito 
Di seguito Vi ragguagliamo in merito alla composizione della voce altri debiti il cui totale ammonta a 124.546 
euro. 
 

DESCRIZIONE SALDO 

Contributi da Erogare 85.404 

Debiti verso personale per Retribuzioni Differite 23.662 

Debiti verso il Personale 10.716 

Carta di credito Dipendenti 2.587 

Debiti verso Collaboratori 1.508 

Debiti vari residuali 669 

TOTALI 124.546 

 
 
 Di  seguito  si  fornisce  il  dettaglio  della  voce  “contributi  da  erogare”: 

 

DESCRIZIONE IMPORTO 

CONTRIBUTO DA EROGARE SLOW FOOD TOSCANA 30.000 

ACCORDO  UNISG PER BORSE DI STUDIO PROGETTO ORTI  43.000 

PRESIDIO KOLA-NUT 900 

ACCORDO YOUTH GOVERNANCE AND ENVIROMENTAL PROGRAMME (YGEP) 6.000 

PRESIDIO LICURI 1.404 

ACCORDO MAHINYA TRAINING CENTRE FOR SUSTAINABLE AGRICULTURE 600 

ACCORDO ZIMBABWE SMALL HOLDER ORGANIC FARMERS FORUM (ZIMSOFF) 3.500 

TOTALE DEBITI DIVERSI 85.404 
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E) Ratei e risconti passivi 
Non si rilevano ratei e risconti passivi. 
 
 
 
ONERI E PROVENTI (Rendiconto della gestione) 
 
Per ciò che concerne il commento alle variazioni delle principali voci di conto economico si rimanda alla 
Relazione sulla gestione. Nei prospetti illustrati di seguito vengono riportati esclusivamente le composizioni 
delle voci e le loro variazioni verificatesi nell'esercizio 2013 rispetto all'esercizio 2012. 
 
A) PROVENTI 
L'ammontare complessivo dei proventi si attesta a quota euro 908.793 dettagliata nella seguente tabella. 
 
1) Proventi da attività istituzionali 
Nel corso dell'esercizio 2013 per quanto concerne tale attività si sono registrati ricavi e proventi pari a euro 
908.793, contro euro 1.017.628 dell'esercizio 2012. La suddivisione di tale ammontare è riportata nella tabella 
seguente: 
 
 

ENTRATE ISTITUZIONALI IMPORTO 2013 
 

IMPORTO 2012 
 

VARIAZIONE 

Contributi da Enti Pubblici (1) 178.000 177.800 200 

Contributi da Sostenitori (2) 376.626 435.313 (58.687) 

Contributi 5 per mille (3) 110.797 103.306 7.491 

Contributi Progetto 1000 orti in Africa 236.867 274.097 (37.230) 

Altri contributi 0 4.995 (4.995) 

Ricavi e proventi diversi 6.503 22.117 (15.614) 

TOTALE 908.793 
 

1.017.628 (108.835) 

 
 
(1) I proventi da enti pubblici sono di seguito dettagliati: 
 

DESCRIZIONE ENTE PUBBLICO VALORE 

Regione Toscana 150.000 

Regione Veneto 25.000 

Comune di Fontanellato 2.500 
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Comune di Pozzoleone 500 

TOTALE 178.000 

 
 
(2) I proventi da sostenitori sono di seguito dettagliati: 
 

DESCRIZIONE SOSTENITORE VALORE 
 SLOW FOOD 150.000 
 STIFTUNG DRITTES MELLENNIUM 26.514 
 CEDRAL TASSONI SPA 25.000 
 BRAZZALE SPA 24.000 
SELEZIONE BALADIN SRL  11.094 
SLOW FOOD SCHWEIZ 20.000 
 CCIAA TRENTO 10.000 
 SAINT GOBAIN VETRI SPA 10.000 
 DISTRIBORG FRANCE - LE MECENE 10.000 
TERRE VERDI SRL - ANTICA CORTE PALLAVICINA 7.700 
ALCENERO 15.000 
PAUSA CAFE' PER PROGETTO IL GUSTO DELLA COOPERAZIONE 6.000 
 BIOS LINE SPA 5.000 
 CONAPI SOC. COOP. AGRICOLA 5.000 
PORRO SARA - PORRO MARIO 4.310 
 AMB SRL 4.050 
 DONAZIONI DA NOTTE DEI CULATELLI 2013 - ANTICA CORTE PALLAVICINA 3.120 
 LUFTHANSA AIRPLUS SRL 3.000 
 OCCELLI AGRINATURA SRL 3.000 
 PANNA GUSTO ITALIANO - ORENZ SARL 3.000 
 SLOW FOOD SCANDICCI 2.990 
 PETTINATURA DI VERRONE SRL 2.500 
SCHNEIDER INDUSTRIE SPA 2.500 
 FIBREVOLUTION SRL 2.500 
 BARONE ANNALISA 2.000 
 RUGGER SPA  1.800 
 MUINDI ONLUS  1.500 
 DA SLOW FISH PER PRESIDIO DELLA BOTTARGA DI MUGGINE 1.195 
POST EDITORI SRL 1.000 
ALTRI CONTRIBUTI 12.853 

TOTALE 376.626 
 
 
(3) Cinque per mille 
L'importo di 110.797 euro si riferisce per 80.797 euro al rilascio dei proventi 5 per mille inerente i redditi del 
2010 (2009) incassati nel 2012, e per 30.000 euro al parziale rilascio dei proventi inerenti i redditi 2011(2010) 
incassati nel 2013. 
Tale importo è stato utilizzato per la copertura costi dei progetti istituzionali sostenuti nel 2013. 
I progetti a cui sono stati destinati tali fondi sono i seguenti: 
 

 Sviluppo del Presidio dello slatko di prugne Pozegaça – Bosnia 
 Sviluppo del Presidio del formaggio nel sacco – Bosnia 
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 Sviluppo del Presidio dello slatko di fichi selvatici – Macedonia 
 Sviluppo  del  Presidio  dei  formaggi  d’alpeggio di Mavrovo-Reka – Macedonia  
 Sviluppo  del  Presidio  dell’aglio  saraç  di  Ljubitovica  – Croazia 
 Sviluppo del Presidio della pecora Karakachan – Bulgaria  
 Sviluppo del Presidio del branza de burduf – Romania 
 Sviluppo del Presidio del latte di cammello dei pastori Karrayu - Etiopia 
 Realizzazione della mappatura dei formaggi artigianali del Brasile 
 Sviluppo del Presidio del nettare di ape nativa – Brasile 
 Sviluppo del Presidio del caffè di Lowero – Uganda 
 Sviluppo progetto orti in Africa 
 Sviluppo del Presidio del Gran Chaco – Argentina 
 Produzione di materiale di comunicazione sul progetto dei Presìdi (cartoline e libretto con le schede 

brevi) 
 Revisione e aggiornamento del sito della Fondazione 

 
 
 

B) ONERI 
Gli oneri si riferiscono a tutte le forniture di qualsiasi natura e destinazione resesi necessarie al fine di poter 
realizzare le attività della Fondazione. 
 
 Oneri dell'attività istituzionale 
Dettaglio dei oneri della produzione 
 

 
DESCRIZIONE 

 
2013 

 
2012 

 
Materie prime, sussidiarie e merci 10.263 9.731 

 
Servizi 574.546 687.782 

 
Godimento di beni di terzi 18.300 24.057 

 
Salari e Stipendi 198.270 206.520 

 
Oneri Sociali 60.470 56.714 

 
Trattamento di fine rapporto 13.801 15.556 

 
Altri costi per il personale 1.120 1.630 

 
Ammortamenti e svalutazioni 5.814 6.565 

 
Oneri diversi di gestione 1.803 3.993 

 
TOTALE 884.387 1.012.547 

 
 
6- Costi per materie prime, sussidiarie e di consumo 
Comprende tutti costi sostenuti per l'acquisizione di beni impiegati per la realizzazione delle attività 
istituzionali. L'intera voce è iscritta al costo d'acquisto per un importo pari a euro 10.263. 
 
7- Costi per servizi 
Comprende tutti i costi sostenuti per l'acquisizione dei servizi necessari alla realizzazione delle attività 
istituzionali. L'intera voce è iscritta al costo sostenuto e ammonta a 574.546 euro contro euro 687.782 euro 
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scorso esercizio. 
Di seguito viene esposto il dettaglio dei servizi acquistati divisi per tipologia. 
 
 

TIPOLOGIA DI SERVIZI IMPORTO  

Operativi di gestione 187.613 

Contributi elargiti per la copertura di costi di progetti istituzionali 206.950 

Collaborazioni e consulenze 147.047 

Utenze e costi di struttura 25.683 

Altri servizi 7.253 

TOTALE 574.546 

 
1) I costi operativi di gestione includono tutti quei costi che sono funzionali all'operatività gestionale come i 
costi di stampa, progettazione e spedizione. Inoltre include tutti i costi relativi all'attività svolta per lo sviluppo e 
il monitoraggio delle attività istituzionali. Questi costi sono relativi ai rimborsi per i viaggi e ai voli aerei. 
 
2) I costi inerenti i contributi elargiti per la copertura dei costi dei progetti istituzionali  ammontano a 206.950 
euro e si riferiscono all'ammontare complessivo delle erogazioni effettuate nel corso del 2013 per sostenere e 
sviluppare i diversi progetti istituzionali realizzati dalla Fondazione. 
Di seguito illustriamo il dettaglio per destinazione: 
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3) I costi per le collaborazioni e consulenze si riferiscono a contratti in essere durante il corso dell'anno. 
L'incarico è stato dato per lo svolgimento di collaborazioni e consulenze legate allo sviluppo e alla 
realizzazione di attività quali i Presìdi, la realizzazione di attività ordinarie nonché la gestione dei diversi 

EROGAZIONI LIBERALI 2013 
RIL. ACCORDO PROT. 6/A SLOW FOOD TOSCANA 50.000 
RIL. ACCORDO PROT. 5 SLOW FOOD MAROCCO 16.400 
RIL. ACC. 9 DEL 02/05/2013 KIGANDAWIDOWSAN ORPHAN CARE 13.850 
RIL. CONTRIBUTO DA EROGARE PER BORSA DI STUDIO UNISG ANNO 2013 30.500 
RIL.ACCORDO PROT N. 7 DEL 15/04/2013 THE LOWERO ROBUSTA COFFEE PRESIDIUM (HEINRICH MUKALAZI KAVUBU - UGANDA) 8.100 
RIL. ACCORDO PROT. 39 (QUOTA COMPETENZA 2013) YOUTH GOVERNANCE AND ENVIRONMENTAL PROGRAMME (YGEP) 6.000 
RIL. ACCORDO PROT.11 GROUPE DE RECHERCHE ET D'ACTION POUR L'AUTO PROMOTION RURALE (GRAAP) 5.400 
PAG.ACCORDO PROT N. 19 DEL 04/06/2012 LABATA FANTALLE ORGANIZATION ULTIMA TRANCHE 5.300 
RIL. ACCORDO PROT. 12 MAURITANIE 2000 5.150 
RIL. ACCORDO PROT. 25 COOPERATIVE AGRICOLE ALNIF 5.000 
RIL. ACCORDO PROT. 14 ASSOCIATION LA SAISONNIERE 4.550 
RIL. ACCORDO PROT.20 AYUUB ORPHANS 4.250 
RIL. ACCORDO PROT. 32 WWOOF NIGERIA 3.500 
RIL. ACCORDO PROT. 42 ZIMBABWE SMALL HOLDER ORGANIC FARMERS FORUM (ZIMSOFF) 3.500 
RIL. ACCORDO PROT.26 PRESIDIO KARAKACHAN SHEEP 3.200 
RIL. ACCORDO PROT. 28 PRESIDIO FRUTTI DEL CHACO 3.000 
RIL. ACCORDO PROT.2 ASVT (ASSOCIATION POUR LA SAUVEGARDE DES VALEURS TRADITIONNELS) 2.550 
RIL. ACCORDO PROT.8 PRESIDIO SLATKO PRUGNA E ASSOC. EMINA 2.500 
RIL. ACCORDO PROT. 22 GRUPO DE TRABALHO QUEIJOS ARTESANAIS DO BRASIL 2.500 
RIL. ACCORDO PROT. 29 KIGANDA WIDOWS AND ORPHANS CARE 2.500 
RIL.ACCORDO ALMAHDI ALANSARI N. 1 DEL 18/01/2013 2.350 
RIL. ACCORDO PROT.17 LJUBITOVICA SARAC GARLIC PRESIDIUM 2.000 
RIL. ACCORDO PROT.6 PRESIDIO INFUSI E FRUTTI SPONTANEI DI ROSSON 1.800 
RIL. ACCORDO PROT.27 PRESIDIO FORMAGGI D'ALPEGGIO DI MAVROVO-REKA 1.550 
RIL. ACCORDO PROT.3 ASSOCIAZIONE EKOROSALES, PRESIDIO SLATKO DI FICHI SELVATICI 1.500 
RIL. ACCORDO PROT. 16 COAJOQ 1.500 
RIL. ACCORDO PROT. 21 PRESIDIO LICURI 1.500 
RIL. ACCORDO PROT. 23 FORTALEZA DO NECTAR DE ABELHAS NATIVAS 1.500 
RIL. ACCORDO PROT.24 PRESIDIO BRANZA DE BURDUF DEI MONTI BUGECI 1.500 
RIL. ACCORDO PROT.4 THE FOCA EARTH MARKET 1.300 
RIL. ACCORDO PROT.18 PRESIDIO MOTAL 1.200 
RIL. ACCORDO PROT. 15 ASSOCIATIN VOIALA-MADAGASCAR 1.050 
RIL. ACCORDO PROT. 33 ASSOCIATION BEIT EL KHIBRA 1.050 
PAG. CONVIVIUM MERIDA PROT. 35 1.000 
PAG. ASIPOI (PRESIDIO CARDAMOMO) ACCORDO 6 DEL 16/01/2012 ULTIMA TRANCHE 1.000 
RIL. ACCORDO PROT.19 GVC-GRUPPO DI VOLONTARIATO CIVILE 1.000 
RIL. ACCORDO PROT. 40 THE FARMERS MARKET, MUMBAI 1.000 
RIL. ACCORDO PROT. 31 WOMEN DEVELOPMENT OF SCIENCE AND TECHNOLOGY (WODSTA) 900 
RIL. ACCORDO PROT. 37 THE KOLA-NUT PRODUCERS ASSOCIATION 900 
RIL. ACCORDO PROT. 35 CADRE D'APPUI POUR LA RECHERCHE DES SOLUTIONS (CARS ASBL) 800 
RIL. ACCORDO PROT. 26 BIS ASSOCIATION OF SLOW FOOD CONVIVIA IN BULGARIA 750 
RIL. ACCORDO PROT. 30 REGENT ESTATE SENIOR WOMEN GROUP (RESEWO) 650 
RIL. ACCORDO PROT. 41 MAHINYA TRAINING CENTRE FOR SUSTANAIBLE AGRICULTURE 600 
RIL. ACCORDO PROT.10 PRESIDIO FORMAGGIO NEL SACCO 400 
RIL. ACCORDO PROT.13 FORTALEZA DO PINHAO DA SERRA CATARINENSE 400 
TOTALE 206.950 
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progetti. 
 
4) I costi legati alle utenze e ai costi di struttura si riferiscono a tutti quei costi sostenuti per la gestione della 
sede operativa. 
 
5) I costi legati agli altri servizi si riferiscono ai costi per assicurazione, commissioni bancarie e atri servizi. 
 
8- Costi per godimento beni di Terzi 
La voce comprende i costi sostenuti per poter beneficiare della fruizione di beni non di proprietà. L'importo 
totale dell'esercizio è di 18.300 euro contro i 24.057 euro dello scorso esercizio.  
I costi che compongono tale voce sono: 
 Noleggio autovetture e attrezzature per 17.175 euro 
 Housing per 1.125 euro 

 
9- Costi del personale 
L'importo complessivo dell'esercizio ammonta a euro 273.661 contro euro 280.420 dello scorso esercizio, e 
comprende l'intero costo del personale. 
 
Composizione del personale 
Ai sensi dell'art.2427 comma 15 del C.C. riportiamo di seguito l'informazione relativa alla composizione del 
personale suddivisa per categoria. 
 

 
CATEGORIA 

 
2013 

 
2012 

 
Dirigenti 

 
0 

 
0 

 
Quadri 

 
1 

 
1 

 
Impiegati 

 
6 

 
7 

 
Apprendisti 

 
0 

 
0 

 
Emolumenti amministratori e organi di controllo 
Si rammenta inoltre che non è previsto nessun tipo emolumento per gli amministratori, invece è previsto il 
compenso per il Collegio dei Revisori per la sua funzione di controllo e verifica. 
 
 
10- Accantonamento svalutazione crediti 
Sulla base della valutazione dei crediti in essere al 31/12/2013, effettuata con riferimento alla loro anzianità e 
al grado di rischiosità legato all'incasso, si è ritenuto non necessario effettuare ulteriori accantonamenti al 
fondo svalutazione crediti. 
 
14- Oneri diversi di gestione 
In questa voce trovano collocazione tutti i costi non collegabili in misura diretta alle attività che generano dei 
proventi. L'importo complessivo dell'esercizio ammonta a  euro 1.803 contro i 3.993 euro dello scorso 
esercizio e si riferisce principalmente a imposte e tasse diverse, multe e sanzioni, omaggi, quote associative, 
abbuoni passivi. 
 
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
 
16) Altri proventi finanziari 
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I proventi finanziari si riferiscono agli interessi attivi percepiti dai depositi sui conti correnti bancari. 
L'importo totale è di 1.151 euro. 
 
17) Altri Oneri finanziari 
Gli Oneri finanziari si riferiscono alla differenza tra utili e perdite su cambi per un totale di 478 euro. 
 
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 
 
20) Proventi 
La voce proventi straordinari mostra un totale di  57 euro. 
 
21) Oneri 
La voce oneri straordinari mostra un totale di 12.193 euro ed è composta esclusivamente da sopravvenienze 
passive verificatesi per un ritardo nella ricezione di fatture. 
 
22) Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate. 
La voce imposte correnti mostra un ammontare di 9.431 euro dovute esclusivamente all'IRAP calcolate come 
da normativa per enti non commerciali. 
 
INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 
Altre indicazioni al contenuto della nota integrativa 
Art. 2423, comma 3, C.C.: le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge sono sufficienti a dare 
una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società e sul risultato 
economico dell'esercizio. 
Art. 2423 bis, comma 2, C.C.: i criteri di valutazione adottati nel corso dell'anno non sono stati modificati 
rispetto a quelli adottati nel corso del precedente esercizio. 
Art. 2423 ter, comma 5, C.C.: le voci di bilancio sono comparabili con quelle relative all'esercizio precedente. 
Art. 2424, comma 2, C.C.: gli elementi dell'attivo e del passivo dello Stato Patrimoniale ricadono nelle voci in 
cui sono stati iscritti. 
Art. 2426, n. 1, C.C.: non vi è stata capitalizzazione di oneri finanziari. 
Art. 2426, n. 2, C.C.: i criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed immateriali e i coefficienti 
applicati sono uniformi a quelli adottati nel precedente esercizio. 
Art. 2427, n. 6, C.C.: non esistono debiti e crediti di durata residua superiore a 5 anni, né debiti assistiti da 
garanzie su beni sociali . 
Art. 2427, n. 8, C.C.: nell'esercizio nessun onere finanziario è stato imputato ai valori iscritti nell'attivo dello 
stato patrimoniale. 
 
La Fondazione ha opportunamente accertato che le modalità utilizzate al proprio interno sono rispettose di 
quanto  prescritto  dal  Garante  ed  adeguato  il  “Documento  Programmatico  sulla  Sicurezza  dei  dati”  ai  sensi  del  
DLgs 196/03 e successive modifiche. 
 
In  relazione  all’ambiente  di  lavoro  e  alla  sicurezza dei lavoratori, sono state svolte le seguenti attività:  

- Sostituzione/nomina del RSPP esterno 
- Verifica della documentazione esistente in materia di tutela della salute e della sicurezza nel luogo di 

lavoro e individuazione delle criticità 
- Sostituzione/nomina del MC esterno 
- Riorganizzazione  del  SPP  con  l’individuazione  delle  figure  del  dirigente  e  dei  preposti  d’area 
- Riorganizzazione degli addetti al Primo Soccorso e Antincendio Evacuazione 
- Elaborazione  procedura  per  l’utilizzo  degli  automezzi aziendali 
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- Elaborazione procedura per la valutazione dei rischi correlata ai viaggi didattici 
- Studio  dei  luoghi  di  lavoro,  riorganizzazione/aggiornamento  delle  planimetrie  esistenti  per  l’elaborazione  

dei PEI 
- Esame degli elaborati progettuali, delle certificazioni e delle dichiarazioni di conformità rilasciate da 

progettisti, costruttori ed installatori per strutture, impianti e macchine ed individuazione delle criticità 
- Esame della documentazione disponibile relativa alla manutenzione e/o alla verifica periodica di 

strutture, impianti e macchine ed individuazione delle criticità 
- Svolgimento corso di formazione del RLS 
- Svolgimento corso di formazione per addetti Primo Soccorso 
- Svolgimento  della  riunione  periodica  di  cui  all’art.  35  del  D.Lgs.  81/08 e smi 

 
 
Eventi successivi al 31 dicembre 2013 
Non sono intervenuti fatti di rilievo dopo la chiusura dell'esercizio tali per cui abbiano potuto influire sulla 
gestione o sul risultato al 31/12/2013. 
 

-*-*-*-*- 
 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e nota integrativa, rappresenta la 
situazione  patrimoniale  e  finanziaria  nonché  il  risultato  economico  dell’esercizio  e  corrisponde  alle  risultanze  
delle scritture contabili. 
 
 
 

Il presidente del Consiglio di Amministrazione 
Piero Sardo 

 
 
 
 
 
 
 


